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Nonostante le pressioni esercitale 
palesamento od indirettamente perchè 
la festa del lavoro non avesse la par­
tecipazione solenne della gran massa 
dei lavoratori, ben 1200. «•onte ri­
sulta dalle cifre della situazione gior­
naliera dell'Arsenale, furono gli operai 
rhe lunedi. I maggio, non si recarono 
al lavoro.

A questi sì aggiungano le operaie, ì 
muratori, i falegnami, i calzolai. 1 sarti, 
altri addetti alle industrie private, coo­
perative, impiegati del Comune ed il 
numero dei lavoratori festeggiatiti la 
giornata dì primo piaggio oli re,lasserà 
le due migliaia alle (filali quaiclu* altro 
migliaio sì aggiunge con la chiusura, 
a mezzogiorno, di tutti i negozi.

Alle 2 I* Arsenale sospende il lavoro 
e ne eseono, avvilìtissimi, gli operai 
che disprezzarono la solidarietà (molli 
di questi sono della campagna): in 
gran numero si uniscono ai compagni 
clic non hanno lavoralo con alti ili 
pentimento e cou solenni promesse.

La riunione in Viale Carrara.
Ciclisti delle organizzazioni con le 

loro macchine fanlaslieantcnle ornate 
cd infiorato trombano e scaiii|Nincfiano 
tilt dulie prime ore della mattina, vi­
vaci, celeri e gioconde squadre a rac­
colta.

Alle 8.39 il Viale Carrara nel tratto 
principale, riattato a parco, presenta 
mi insolito spettacolo. Operai ed o|K*- 
raie col simbolico garofano rosso, cit­
tadini simpatizzanti ed una gran nota 
di letizia effusa hi ogni individuo ed 
in ogni cosa.

Il compagno Pietro lluliaticieh della 
.Fotografia triestina Seeession* racco­
glie quella massa saita scarpata del­
l'Arco Romano e nc fa la fotografia 
ette abbiamo ammirata, sviluppata co­
piata e montata, esposta in Via Sergia.

Ist banda intanto roniinria nel l’arco 
il suo programma con l'Inno dei la­
voratori. fragorosamente applaudito : 
molti notano che con questo inno so­
cialista di liiion augurio è stato inau­
guralo il nuovo Parco: le marcio quindi 
si susseguono lino alle 9.39. ora di 
mettersi in corteo, per

La passeggiata dimostrativa.
Sull* angolo di Piazza Carli, due fac­

cio palitalari sogghignano. Ma |miì che 
muovono a pietà, non c'è nessuno che 
si volti nemmeno a guardarle. Fri il 
corteo sì forma ordinatamente ed or­
dinatamente si mette in inalo prece­
duto dulia musica e percorrendo le vie 
stabilite.

Un cronista dice che sono più di 
mille persone: il cronista non è pra­
tico delle colonne ili popolo. Se nella 
curva dall* Arena, per la ram|mta. scen­
dendo. la lesta di un corteo è in 
via mentre la coda non è ancora al­
l'altezza deir Arena, se si considera 
che uua colonna di popolo non osserva 
le distanze militari tra riga e riga c 
che le righe non sono di una quadri­
glia, tua di sei e setto persone, il cal­
colo è bello*e fatto: il corteo di lu­
nedi scorso contava non meno ili due­
mila e cinquecento persone.

Lo apriva, come il solito, uno sciame 
di ragazzi: seguiva la musica, quindi 
mi numerosissimo gruppo di donne, le 
rappresentanze del partito e la molti­
tudine.

Lungo il percorso si inneggiava al 
socialismo, ai primo maggio cd alle 
otto ore rii lavoro.

Alle 19.15 1* immensa fiumana di 
popolo, mentre la banda si ferma da 
un lato, suonando, c le due faccio pa­
tibolari ghignano da un pogginolo della 
prima casa ili Via Barbacani, entra

Nel Politeama.
Il colpo d'occhio è imponentissimo.

. li teatro è un grappolo vivente. Non 
un posto vuoto e non una spanna di 
spazio: i palchetti sono rigurgitanti 
delle donne del popolo. Un migliaio di 
persone non può entrare; il teatro è 
zeppo, iti quelle condizioni, poiché non 
si può far aspettare, senza motivo, al­
cune migliaia di persone, c poiché ii 
pubblico, come avviene sempre nei 
grandi agglonieramenli, è impaziente, 
si stima opportuno cominciare la con­
ferenza solennizzante.

Il compagno Gino Piva si presenta 
al proscenio ed è accolto da un'ova­
zione formidabile che dura qualche 
minuto. Il teatro trema sotto lo scro­
scio.

Finalmente il nostro compagno può 
parlare.

Esordisce rilevando 1* immensa com­
mozione che ogni anrfo suscita il rin­

| o cou iu cuore ima linmtna d* ideale so­
cialista. sostegno nel faticoso lavoro 
giornaliero.

L:t giornata resterà indimenticabile 
e il partito nostro ne risentirà grande 
vantaggio per la son disciplina e |x*r 
la sua organizzazione in cil là. clic oggi 
si è sentita completamento scossa da 
uno spettacolo cosi grandioso di vero 
e sano entusiasmo socialista.

Cosi e nulla (li meno la nnslrii festa, 
che voleva t*ssera turbata da miti von- 
trofesla. di cui ci occuperemo ilei pros­
simo numero.

A Sanvlncenti.
•'•■a la nostra borgata il primo rii 

Maggio fu un vero giorno di festa a cui 
lutti parteciparono.

Al mal tino le solenni note iteli'inno 
dei lavoratori alternandosi a gàie fan­
fare acceseti! I* animo degli abitanti rii*l 
più schietto eàhtsiasnio. La passeggiala 
dimostrativa cou il corpo musicale a- 
vreiibe potuto riuscire più dimostrativa 
se alcuni dei locali lavoratori si fossero 
scossi dalla loro vergognosi! a|ialia.

In compenso nel pomeriggio riuscì 
ottimamente la festa campestre, fra un 
continuo crescendo di animazioni*, per 
I* intervento dei compagni di Canltmaro 
e Gimiini e suonavano i bravi filarino- 
itici e si gridò evviva al socialismo.

A Fasana.
Il l.o di maggio fu fileggiato coni 

I* inaugurazione del Corpo bandistico! 
clic lece lina gita lino a Penti. La banda 
fu aiiimiratisMiiia e In giornata trascorse I 
olliiiiamenle.

A Digitano.
Parecchi nostri compagni festeggia­

rono fi primo maggio. I compagni ci­
clisti di l'ola di passaggio per Diguttuo 
furono accolli cordialissimumcnle.

Per le vie della città i nostri com­
pagni cani aromi I* inno dei lavoratori. 

A Parenzo.
Mentre le testi* più ilare del mondo 

e perfino il .Piccolo* arrivano a com­
prendere eia* la fesl a ilei primo maggio 
ormai dovmupie s* impone, nell' amena 
Parenzo ni componenti della banda re­
catisi a chiedere il permesso il" unii pas­
seggiata mattutina gli illustri direttori 
rifila società inarmonica cnucessero bensì 
alla banda rii parteciparvi. nui uon iti 
uniforme. perché la festa del I Maggio 
non era ufficiale»» come quella del ls 
d* Agosto, per la quale si concede anelli* 
I* uniforme.
Sequestri, proibizioni, esagerazioni 

vioienze.
.Sabati) scorso veniva sequestralo dui 

procuratoli* di Stalo di itovigno il Ma­
nilesto del partilo socialista. Il seque­
stro destò ia piti alta meraviglia ed i 
commenti citi* si fanno intorno alla sua 
vera causa sono infiniti.

E certo che prima del sequestro mi 
prete di Itovigno confabulava con lo 
immortale procuratore di Stalo e pare
— anche se si pensa al ritardo rid­
i'ordine — che P oli, Rizzi vi abbia 
contribuito cou la sua.... alta influenza.

Noi affermiamo intanto rhe la frase 
incriminata non è sequestrabile e lo 
dimostreremo nel ricorso contro fi se­
questro o nell'interpellanza du* verrà 
falla in Parlamento dal nostro depu­
tato Oli. Ellenbogen.

Domenica poi il procuratore di Stalo 
ci sequestrava anche il minierò spe­
ciale; il sequestro non ci Ita recata 
meraviglia: il signor Zencovich ci è 
oramai arditolo nelle sue manifesta- 
zioni inlelleltnnli alla rovescia....

Anche questo secondo sequestro è 
inqualificabile c ne abbiamo una prova
— clic sarebbe coinè la prova ilei 
fuoco — nd fatto clic il Commissario 
supcriore Zeni, come aveva fallo pel 
manifesto, non trovò ragione di se­
questro.

Ora, per quanto i confronti siano 
odiosi — ci perdoni 1* illustrissimo pro­
curatore di Stalo — il Commissario 
Zeni, rigidissimo applicato»* della legge 
lino all'inverosimile, è anche persona 
dall* intelligenza più aperta c profonda 
ili qualche altro mortale.

<0j
Il barone Rcinlein ile Marieubnrg, 

attuale capitano distrettuale a Pola. 
nell'ultimo giorno del suo ufficio a 
Parenzo. prima naturalmente del se­
questro, proibiva l'affissione del Ma­
nifesto con in seguente motivazione: 
.Per ragioni d'ordine pubblico come 
anche per In sicurezza pubblica non si 
permeile I* affissione....*.

L* cnonnità della motivazione ci pare 
non abbia bisogno di commenti.

Una proibizione di questo genere è 
un atroce insulto al buon senso, prima,

novato spettacolo del proletariato so­
lennizzante la sna festa; se alcuni man­
cano non diminuiscono essi la gran­
diosità della manifestazione. È vero 
che non dorrebbero mancare, ma quella 
democrazia cosi della cristiana che al­
trove solennizza il primo maggio, qui 
per bassi rancori politici si fa inibitrice 
rii una festa santa crune (piella del la­
voro e manda spìe all' entrata dell'Ar­
senale per vedere quelli che entrano e 
quelli che non entrano. t Applausi/.

L'oratore passa a considerare spe­
cificamente I* opera della democrazia 
cristiana e dice il suo atteggiamento 
in questo giorno. 1* atteggiamento di 
una fazione rabbiosa non di un partito. 
t Applausi/.

L'oratore partendo dalle compara- 
rioni tra il movimento socialista <• gli 
altri tentativi di altri partiti, dice del- 
l'evolversi della lesta det lavoro con 
l'evolversi dell*umidente in cui essa 
si svolge. Il socialismo penetra, esso è 
in continuo divenire: non sono spiega­
bili quindi certe misure preventive, 
poiché il proletariato cosciente sa che 
non in un giorno si può compiere la 
siisi rivoluzione. Essa lui ima lenta pre­
parazione di uomini e di cosi*.

Ricorda foratore i nostri morti, le 
nostra vittime: ha un memore saluto 
per Eugenio Verginella, ed un'evoca­
zione forte delle vittime russe, di tulli 
i deportati, di lutti i sacrificali detta 
guerra nell* estremo oriente, falla ind­
i’interesse uon di due popoli, ma di 
due dhuislie.

La conferenza del compagno Piva è 
mia sintesi critica ed in pari tempo 
una energica affermazione del diritto 
proletario ed tuia luminosa esaltazione 
del giorno solennizzato.

Il teatro gremito, forse più die l'anno 
scorso, quando egli ebbe pura l'onore 
di parlara. nonostante die In giornata 
sia segnata sul calendario come gior­
nata di lavoro, dice palesemente «Iella 
virtù e della forza del parlilo sociali­
sta cd è iilealntviile agitando le ban­
diere del socialismo c con un evviva 
al socialismo die egli chinile, in Un'on­
da di entusiasmo della folla, inneg­
giante alla nostra idea, la conferenza.

Quindi ii pubblico sfolla: aleniti «-ri­
devano die avrebbe avuln luogo nn 
comizio: ma mentre questo, per uua 
svista scusabile in giunti ili quadru­
plicato lavoro, ignoto alla somareria 
iu mala trite proti-stante, rhe non sa 
l'applicazione, gli sforzi, gli eccessi di 
lavoro — era stalo annunciato sul ma­
nifesto — l'avviso dato all'autorità 
diceva di umi conferenza soltanto.

In quanto poi a certe altre proteste 
di un gruppetto perché la conferenza 
fu anticipata di circa mezz'ora - senza 
raccogliere le nauseabonde intimazioni 
— diciamo dn* nessuno, e questo iu 
nome del più demeiilare principio di 
libertà, avrehlic potuto e dovuto dire 
a più migliaia di persone: .Cittadini, 
aspettate ancora mezz'ora, cosi stipati 
come siete, purché qui manca ia rap­
presentanza di un gruppo di signori*. 
Pretendere ciò. in nome di mezza doz­
zina di persone è pretendere una ti­
rannia: e noi le tirannie, di qualunque 
forma, le abboniamo!

Dopo la conferenza 
moltissimi convennero al giardino del­
l'Arco Romano dove l'infaticabile no­
stro Pira aveva un bel da fare a dar 
retta a tutti.

Si passò una buona ora, gioconda­
mente. nello scambio delle impressioni 
della mattinata die non poteva riuscire 
meglio.

Il sole intanto aveva reso magnifico 
il cielo e le faccio patibolari forse lo 
avranno guardato maledicendo, per la 
occasione, all* opra di colui che fa ogni 
cosa per il bene.

La riunione serale.
Rinunciamo a descriverla. Basti dire 

die fu dovuto chiudere il cancello di 
ferro dell'Arco Romano per vietare In 
entrata di altre persone.

La banda cittadina diretta dal m.c 
litslolini fece prodigi di valore.

L'ordine fu perfetto.-Furono accesi 
bengala, razzi u ruote giranti. Il giar­
dino era fantasticamente illuminato.

L'allegro convegno si protrasse fino 
alla mezzanotte lasciando in tulli un 
profondo ricordo della festa solenne.

I telegrammi di solidarietà.
Pervennero durante la festa i se­

guenti telegrammi: 
da Albona

.Lavoratori Albona e campagna in­
viano fraterni cd augurali saluti ai 
compagni polesi.

Lazzarini*

ria Veglia I
.Bene auguriamo iu questo primo 

maggio, saluti cd avanti.
Mavrovich*

ila Teodo
.Vii stillilo ili solidarietà inviano

(Lo sira ordinario | I compagni6

Dalla Provincia.
Ad Albona.

Fu il nostro più hello primo maggio. 
Il sole più splendido volli* illuminare 
il campo delle nostre lotte augurando 
future e belle giornali* di pace e nuovi 
trioni! della nostra idea.

1 La mattina tutta Altana destala dalle 
allegre mareic della banda si apriva 
al gran giorno di festa. I cittadini cor­
risposero unanimi ali* invilo del Gomi­
tato e tutti i negozi, i mulini erano 
chiusi. Astensione ili lavoro completa 
alla miniera e nelle maggiori campa­
gne. Dalle nostre stili, la Cooperativa, 
la Federazione. I* Albergo sociale e la 
sala per il comizio sventolavano super­
be al sole le bandiera rosse lambendo 
dolcemente i testoni ili alloro.

Alle 9.30 ima colonna serrala, infl­
uita di lavoratori, dopo aver sentilo a 
capo scoperto il nostro inno suonato 
dulia banda, si mosse* Ira salve entu­
siaste <1* applausi verso la sala del co­
mizio. Tomaso Verbatuiz portava in 
lesta In nostra bandiera elle noi dove­
vamo inaugurare.

Al comizio a lini latti-si imi tra conti­
nui saluti al siuilmlo eia* riuniva i la­
voratori di l illà ■- campagna parlarono 
taizzariui e Ihirich.

Chiusa il comizio fu percorso il pae­
se dal corteo maestoso e dignitoso che 
si sciolse verso mezzogiorno.

Alle 2 allo squillo delle trombe fu 
riunito, e sempre colla handii-ra e colla 
banda in lesta eia* allentava gli inni 
eoi cauli popolari, i cori improvvisati 
e le salve ili viva il siirialismn. viva 
il l.o maggio, té marcio attraverso la 
campagna lino a Vìncs.

Là una brave susta» dopo un ultimo 
inno che si ripcreiintevu solenne fra i 
boschi, si rifece ritorno. Ad ogni ero- 
cera susta pei* salutare i compagni 
conlailini e minatori che ritornavano 
alle loro ville, per salutarli Ira i più 
calili auguri di pace e di lavoro fra- 
lento.

Giornata iiiriimi-ulicabilc! Giornata 
che ha fallo rissdlan- la dignità. la co­
scienza. l’energìa ilei nostri lavoratori 
e l'alto tatto ili delicatezza e ili gen­
tilezza di tilt la la città.

Noi non facciamo nomi, perchè tulli 
i nostri compagni corrisposero con 
slancio sdì'appello : sacrificando giorno 
e notte per preparare la festa.

Vogliamo solo ringraziare la banda 
e lutti quei cittadini clic pur avversari 
hanno volalo riconoscere l'alto signi- 
Ikalo della festa del Lo Maggio e ilel- 
I* inaugurazione della nostra bandiera, 
arra ed augurio per il miglioramento 
economico, morale intellettuale rii tulio 
il nostro popolo.

Ad Isola.
La festa ilei Primo Maggio è slata 

celebrata con la completa astensione 
<lel lavoro da parli- di tulli i nostri 
operai, i quali già di buon mudino si 
radunarono nelle nostre sedi, per at­
tendere I* ora della passeggiata.

Alte 7% dopo il ricevimento dei com­
pagni di Capodistria e Pirano, si è for­
malo il corteo socialista. Precedeva la 
nostra banda che faceva squillare nel- 
I* aria 1* inno ehe è spavento a ogni ti­
rannide feroce e a ogni avida borghesia.

Il corteo si svolse ordinatissimo nelle 
vie principali della città, di cui le fi­
nestre erano gremite di euriosi e cu­
riose.

Alle 10 si tenue 1* annunzialo comizio 
nella Sala Marchetti, dove parlarono 
sul Primo Maggio c .suo significalo i 
compagni Pngnini c Maslroloonardo, 
ambidue applnuditissimi.

Nel pomeriggio 1* animazione era stra­
grande pel numeroso concorso di trie­
stini e capodislriani, giunti per mare c 
per terra. Alle 4 la nostra brava banda 
Ita svolto sulla .Piazza alle Porte* 
uno sceltissimo programma, chiuso con 
I'B Inno dei Lavoratori* e la marcia 
.Primo Maggio*, riscuotendo fragorosi 
applausi, battimani c elogi infiniti.

Ci fu poi unu passeggiata, con alla 
lesta la banda, fino fiiori aliti fontana. 
Alla sera, tra il più grande entusiasmo 
avemmo un secondo concerto nella bella 
Sala Verdi, protratto tino alle 11 di 
notte, ora in cui tutti se nc andarono 
tranquilli, portando seco una gradita 
memoria della grandezza delia solenne 
manifestazione proletaria del l.o Maggio

— avrebbero trascórso assai meglio il 
leggiadra primo di Maggio nei verdi 
borghi Iraiiqnilli dove un bicchier di 
vino costa meno che in città e<l il 
belare dei gregge è còsi profondamente 
arcadico ria impastOrire anche il più 
truce ilei guerrieri.

Non solo, ma si dice che Ella, sig. 
barane, per la sicurezza di S. Eufemia 
e dei zigari di Cuba confezionali — 
con devozione parlando — (lai sovrano 
erario, abbia messo talmente sull’al­
larmi* quél povero Magistrato di Ro- 
viguo che, per quanto buon giovinollo 
tagliato siiflicientenieiitc alta moderna, 
si sentì scorrere un brivido pfcr le ossa. 
Si trai lava, secondo le sue informazioni, 
signor barone, di una gita che trecento 
socialisti avrebbero dovuto fare a Ro- 
vìgito — mentre i socialisti di # Pola 
manco si orano sognali di abbandonare 
in quel giórno la città dove lavorano 
e combattono — ónde era necessario, 
secondo Lei. che Rovigno si premu­
nissi* come negli antichi tempi in cu» 
era !a armi con Pirano; custodisse la 
polverièra di padron Ivo, rinforzasse là 
genilartiieria e, all* occorrenza, chiedesse 
l'aiuto rii qualche corazzata!!!», che 
non mancò rii fotti rii salpare per Ro- 
vigtio il giorno 1 di maggio uon sap­
piamo, signor capitano è barone, se 
per ordine suo, o per scrupolo del ci­
vico Magistrato, o per intromissióne di 
qualche reverendo della parrocchia rii 
S. Eufemia. Per complicazione rii feno­
meni. proprio l'ultimo rii aprile il Pro- 
curttlore rii Stalo rii Itovigno. nemico 
acerrimo di ogni manifestazione intel­
lettuale, sequestrava il Numero di pri­
mo maggio ilei nòstro giornale eri il 
MutiilMo del partito socialista, mani­
festo che uon portava olVesa ad alcuna 
costi e ari alcuna persona, ma clic po­
teva soltanto recar disturbo ài più ge­
mimi e tronfi rappreseiilanli rii quella 
Dieta provinciale rii Parenzo il di cui 
capo e capitano provinciale Lodovico 
Rizzi, ex i. r. ufliciale dell'esercito, è 
assiti accreditalo pressò tòlte le auto­
rità governative.

A proposito di manifesto, signor baro­
ne, Ella deve sapere ette, come diceva 
min parte non incriminala, noi so­
cialisti siamo al móndo è et eiiiatninmo 
lati per combattere ógni forma di ti­
rannia Ira le (piali mettiamo anche la 
tirannia amministrativa eoi» carattere 
di persecuzione politica chi* si annida, 
piò rapace uccello di lutti i pii» mo­
struosi e rapaci uccelli, nel nido della 
Giunta provinciale amministrativa, dove 
t'iH'Ouriaun le uòva del favoritismo, defin 
corruzióni*, dell* intrigo e del rancore, 
politicò.

Ulule noi. signor barone, abbiamo 
pensalo, iu questo paese trìplicemente 
Oppresso, rii dedicarci con lutto il no­
stro aniino, con tulio ii nostro entu- 
fiaSmo aliti rigenerazione di un popolo; 
rigenerazione che non si può raggiun­
gere se non coltiviamo del popolo i 
caratteri etnici,; se non diamo :l Ini 
nell' internazionale dell* azione socialista, 
un* anima propria, sé non gli additiamo 
i più diretti nemici, se noti istrnppiamo 
i veli che coprono la realtà, se non 
Imitiamo ili piazza la merce di con­
trabbando, sè non mettiamo in islalo 
ri" accusa gli uomini che fin qui lo hanno 
oppresso e pervertilo,

Lei sa certamente, signor barone, che 
i lini a ci»» noi tendiamo sono di pro­
fonda trasformazione dei rapporti sociali 
ora esistenti, lei sa die noi non et ar- 
reslianto alle concezioni della borghesia 
qiiatirinnia e bigòtta, lei sa che noi 
cooperiamo con i nostri fratelli di tutto 
il inondo ad lina grande rivoluzione 
delle cose e clic la lattica nostra può 
differenziare a seconda delle pregiudi­
ziali politiche o degli ambienti storici 
diversi; lei sa lutto ciò — e dovrebbe 
quindi anche sapere che noi non siamo 
per nulla disposti a lasciarci taglieg­
giare nei nostri diritti, a farci togliere 
le pochissime libertà conquistale con il 
sangue dei padri, a permetterò che ci 
defraudino dei pochi mezzi che abbiamo 
onde trasformare l’armento in popolo.

Noi non minacciamo : soltanto la pre­
veniamo, barone !, che se ella credesse 
di essere venuto qui con il pugno di 
ferro — o se altri la avesse consigliata 
ad adoperarlo — noi sapremmo ade­
guatamente rispondere.

Noi non siamo dei servi: noi lavo­
riamo — e come signor barone! — 
ina non ci sentiamo legali anima e 
corpo a nessuno ; noi lavoriamo e siamo 
ricompensati meno di quello che ci 
meriteremmo ; noi lavoriamo c non rin­
graziamo nessuno; tuli*al più dovremmo 
pretendere di essere ringraziati.

Male avrebbe fatto lei adunque, se 
venendo a Pola, avesse pensato di met-

eri al partito che itti diffuso il mani- ' 
festa. Le (piatirò persone die nell* I- 
slria fanno la pioggia ed il bel tempo 
non sono inviolabili. |ier dio! — la 
dienlela die lui nome Giunta provin­
ciale amministrativa. non può essere 
al di sopra dd giudizin dei contempo­
ranei....

Pertanto la difesa elle di questa 
clientela ha fallii I* autorità governativa 
noti le aggiunge certo un merito a 
quelli che IlOlt liti.

I liberaloni che (anno ravcnlliindo i 
rifiuti..,, die il procuratore di Stato 
sequestra, possono nudar superbi rid­
i' alta protezione ili cui godono.

Z <«>
In altrafenormità -di cui è anche 

autore il parane Itdllldii .che viene 
tra di nói precedalo ria ottima faina* 
sótto le misure rii sicurezza fatte pren­
dere a Itovigno per mi ipotetico sbarco 
ili quella citili rii trecento socialisti il 
giorno l rii maggio.

A parie ehe i gitanti erano pachici 
bottegai parili legittimi dì numerosa 
prole, pensionati devoti ed altri ribelli 
ilei geuere, a parte lutto ciò, noi ci 
doinaudiamo quale ombra di giustifi­
cazione possa aver avuto il signor ba­
rone Reiiilein per far prendere delle 
misure di sicurezza.... tino all'invio di 
tiuvi corazzati*.

E vero che in Itti Iti dò »•' è 1* argo­
mento per una farsa, ma ci sono anche 
gli estremi di una provocazione che 
non possono altro die servire a cemen­
tare lo spirilo di reazione nella massa. 
Da questi atti non lauto la persona die 
li commette, ma la stessa autorità esce 
diminuita : e chi comincia così perde 
il* mi subito tutto ti prestigio che do­
vrebbe avere.

I socialisti, iti vista delie preoccupa­
zioni del signor Immite. faranno presto 
tuia gita a Itovigno... die silliiliienli iiou 
avrebbero pensato di Iure!

<H4
A Digitano, mi eiiorgiiiiit*iM>. il pn*te 

Dante I locorovicli. appena affisso il no­
stro manifesto si dava rabbiosamente 
a slnqiparlo.

Se a costui ideituo avesse strappato 
qnalchi- altra cosa u furia di calci, non 
sari'lilie stalo più clu* giusto ?

Fu ministro ilei Signori* sfrappa- 
arrisì.' E questa un* ultra nitrii lozione 
clic hanno spccialincule i preti ili Di- 
gnaiio die (irossiiiiaiiiciile inonderemo 
ili manifesti, stillando il reverendo Danti* 
ad andarli a slrn|>pnrc.

Ma non troveremo forse mi* autorità 
clu*. pér ìiou far torlo al preloiizolo. ci 
proibirà per .ragioni ri' ordine pubblico 
e per la sicurezza pubblica* di affig­
gere un nitro manifesto ?

(03
Mentre a Fola ed in (lillà la provincia 

i snci.-ilisli ballilo piieiflraiitcnlc soleil- 
nizzatn la ffe-la del lavoro, gli unici 
riistnrbaiori ili questa solennità sono 
stali procuratori ili stato, capitalo di- 
slretlmdi c preti! l’rciidiamoue nota e 
tiriamo avanti.

Lettera aperta
Al barone Filippo Relnliln de Narltnbui; 

Capitano distrettuale di Pola.

Ella, signor barone, viene da una 
città dove I* ahitmline nd essere sot­
tomessi renile facile quella del sotto­
mettere e viene — forse —senza es­
sersi fililo mi calcolo troppo esalto 
delle forze vìgili e volenti die in que­
sta Pola •— malgrado tulio — si sono 
andate sviliippanrin e vanno sempre 
Ititi sviluppandosi. A Parenzo, signor 
barone, la clicutdn dominante ha sa­
puto abilmente, ila parecchi anni or­
mai. infiacchire lutti eri infraciriirc ogni 
rosa, tanto die Ella — rappresentante 
di quell' autorità — clic in ogni paese 
lia l'officio di tener n bada il popolo 
zuccono, non deve aver falto molla 
fatica nd addormentarsi ogni sera in 
un placido sonno,

A Pola Ella è venuto in un mo­
mento che dalle aulorità della sua spe­
cie si suole ehinmnri* critico — cd è 
certo che i suoi informatori, se non i 
suoi consiglieri, debbono averle empita 
la tosta chi Sa rii quali strane novelle 
in cui noi socialisti, uon addomesticati 
nè aridomesticnliili, saremmo per av- 
vculiira i protagonisti cónte gli orchi 
dalla lingua di fiamma delle antiche 
favole cattoliche.

Gli effetti delle cose narratele si son 
veduti infoili in questi giorni e preci­
samente in occasione della festa del 
l.o maggio, giorno in cui, come se 
se non fossero bastale le baionette di 
Pola. sono venuto giù da mezza Istria 
squadre di gendarmi che — povcretlil



LA TERRA D’ISTRIA

imprecare ; sarà sempre un gran vanto 
dol giovane partito socialista istriano 
l’aver fatto convergere almeno in 
qualche luogo l'attenzione pubblica 
sui principali problemi, che tormen­
tano e agitano le nostre generazioni. 

<e»
Martedì arrivò tra noi ' 1* egregio 

prof. Vittorio Puschi, direttore della 
regia cattedra di viticoltura ed eno­
logia di Acqui, chiamato espressa- 
mente per l’impianto della cantina 
sociale. Dopo alcune conferenze pctr 
liminoli col comitato;; venerdìdovavi 
ad un uditorio numerosissimo' (sal'p 
e anditi dei Comune erano zeppi) 
tenne una splendida conferenza .inca­
tenando con la sua facilità di parola 
per due ore l’attenzione degli inter­
venuti su tutte le parti riflettenti la 
'cantina sociale.

Sabato poi si tenne l’adunanza co­
stitutiva fra gli aderenti del comitato 
(.’4 su 30). Domenica mattina la sot­
toscrizione rimase aperta, al pubblico. 
Il numero dei soci raggiunto fa. di 
ben 134 per una quantità di pir.?a 
7000 Ett.

Inutile esaltare l'opera indefessa del 
distinto prof. Puschi; l'imponentejdi­
ra ostruzione d’affetto fattagli alla sua 
partenza il 1 Maggio alla stazione dal 
popolo di Buie è un segno eloquen­
tissimo della stima e della riconoscenza 
acquistatasi.

Per quanto riguarda il lavoro .ve­
ramente intenso e disinteressato del 
podestà avv. Franco, siamo lieti di 
farlo risaltare su queste colonne, sem­
pre pronte ad accogliere 1* elogio me­
ritato anche per gli avversari leali.

Al comitato poi ogni lode si rende 
superflua ; all’ amico Pesti — ce" Io 
permetta almeno questa volta —-J'a- 
nima della benefica istituzione la- no­
stra espressione d'affetto e d’incorag­
giamento.

c©>
lui prima Direzione è formata così : 

preside avv. Franco, vico-presidpntc 
Giovanni Festi; membri di presidenza: 
Acquavite Francesco, Bartoli Giorgio, 
Bonetti Benedetto fu Paolo, Bonetti 
Benedetto fu Giov., Bortolini Giuseppe, 
Cristofoli Valentino, Dambrosi An­
drea, Dcssantì Antonio, Misdaris Gio­
vanni, Yardabasso dott. Domenico. 
Consiglio di sorveglianza: Cassio Ser­
volo, Crevatin Giovanni, Dussich «To­
maso, à [oratto Andrea, Vardabjisso 
Teodosio.

La civile e proficua opera ili 
difesa economica comincia a com­
piersi nella nostra tardigrada pro­
vincia: ed a quest* opera si accop­
pia. come frutto di uno stesso 
albero, quella di rigenerazione po­
litica. Poiché in ogni paese e spe­
cialmente dove per cause divèrse 
permangono le antiquate forme 
del vivere e del pensare, non può 
l’azione nostra arrestarsi alla pre- 
dieazioue evangelica, ma deve Ina- 
lerializzarsi di latti e di esperienze 
onde siano rese solide nella stessa 
realtà le nostre speranze.

Parecchi decenni di sentimenta­
lismo liberale, spesso soltauto pro­
fuso nei ristretti cenacoli, mentre 
l’uomo della gleba prostrava la 
schiena e la coscienza alla terra 
avara; la rettoricn bolsa delle ri­
vendicazioni politiche mentre i ri­
vendicatori si rifugiavano sotto il 
baldacchino ai primi conali di uu 
popolo nell’alto di ridestarsi; la 
decrepita politica casalinga fatta 
di sotterfùgi, di ripieghi, di camor- 
rislcrie grosse e piccole, mentre*, un 
popolo si esauriva nella ricérca 
dcll’zr/n consistimi: non potevano 
dare che il, doloroso quadro1 al 
quale noi oggi assistiamo e che 
scienza e coscienza ci eccitano a 
far scomparire per sempre. Onde 
l’opera del noslro partito in que­
sta terra ove la divisione indu­
striale delle classi non esiste, deve 
essere savia opera di profonde 
riforme ed innovazioni in cui von- 
glionsi partecipi tutte le vergini 
forze, pur quelle che se anco 
mancanti dell* etichetta socialista, 
possono e debbono, per dcsttnoplo- 
rico, essere cooperatici di t.ulla 
una vasta trasformazione.

Cosi mentre le cricche inutili e 
peggio che inutili, parassitarle, 
gongolano dei sequestri dei nostri 
p.’^riami, all'azione loro fatta di 
vi pponiatuo la nostra falla
d econdi. Difendano i gaz­
ze «soldati le oligarchie crol­
la • facciano, servi delie* me- 
d la congiura del silenzio
i v a noi; 0 si scaglino allri 

iato furore, sobillati da iti­
si soprufiiillori, contro la 

pa a resurrezione a cui noi 
tendiamo: restano, per fortuna, le 
cose: e le cose e gli uomini'1 an­
che se i nostri nemici sono; ali­
mentati od aiutati dal governo 
centralista, rimangono più forti e 
perenni di ogni tentativo di’*‘i'6a- 
zione o di dispersione.

L’opera nostra che dà al popolo 
una coscienza ed un’arma, che

Gli atteggiamenti di compressiono 
dunque non fanno per noi, come non 
fanno per gli altri, tanto più che Ella, 
signor barone, pcrdemlo troppo tempo 
nell* occuparsi di noi non potrebbe più 
pensare alle putride coso che hanno in 
questa Pola la loro fermentazione e che 
furono causa del danno morale da cui, 
appena ora, ci stiamo levando con 
grande sforzo e con grande volontà.

J socialisti.

"|o E COMPAGNI,

tersi a disposinone di autorità che deb­
bono essere estranee al suo ufficio ! Noi 
siamo dei cittadini anche se 1* Austria 
con la cooperazione di certe categorie 
patriottardicho delle diverse nazionalità 
ci nega il primo diritto del cittadino, 
il voto, eguale a quello di tulli gli altri; 
noi siamo dei cittadini e pretendiamo 
rispetto a noi ed alla terra in cui siamo 
nati e dove abitiamo, terra che ha 
pure il diritto di essere trattata uou 
(bori legge, ma alla stregua delle altre. |

MONSIGNOR 29
Fatti e d»

Abbinino narrato, attenendoci alla 
semplicità di un colloquio, di una po­
vera donna, moglie di un giornalista 
cattolico, costretta a ramingare per la 
triste condizione in cui è caduto il 
marito; abbiamo scritto con la penna 
die freme di sdegno e di pietà e ci 
aiuta come il cuore nelle tristezze della 
vita.

La narrazione non poteva far piacerò 
a monsignore don Adamo Zanetti ed, 
ai minori scagnozzi; ed essi, con la 
solila slretncnzeria di pensiero e lu 
solita abbondanza il* insidie, anziché 
dimostrare la infondatezza delle rivela­
zioni nostre, hanno preferito — oh!, 
Taggiramento pretesco — dire che 
quanto noi ebbimo a scrivere, non è 
die una vendetta personale contro 
I* uomo che altra volta ci ha offesi.

Per gli analfabeti clic ci conoscono 
a traverso le calunnie della clericana- 
glia, può la loiolesca trovala avere una 
stracciona parvenza di ragione — ma 
non per chi, sia esso anche nostro ne­
mico, ci conosce più da vicino e pili 
da vicino ' conosce in die consista la 
nobiltà del ragionamento per cui l’uo­
mo, tinche balbuziente, sì distìnguo da 
un qual limino somaro patngoncse.

Noi abbiamo una così immensa pietà 
per i piccioletti assoldali alle ire re­
verende che mai, neanche mediocre­
mente, ci siamo occupali delle turpi­
tudini con cui talora hanno tentato di 
oltraggiarci: e poiché costoro ci si sono 
fulti sempre innanzi in compassionevoli 
vesti di sbandati clic non sanno quel 
die si fanno, non abbiamo credulo di 
dover scorgere in loro degli interessanti 
avversari da sconfiggere lidie migliori 
occasioni.

Chi mangia il pane del prevosto vuol 
dire die non su far altro; e ne fa fede 
il fogliastro di questi improvvisati gior­
nalisti dove invano ccrdiì la compe­
tenza, non diremo giornalistica, ma di 
chi soltanto sa far scorrere come si 
sia la penna sulla caria.

Vendicarsi?!? àia di che? ma di dii? 
Ma se la nostra, più bella vendetta è 
nella fede che mettiamo nell’ opera 
nostra ed è nella coscienza di quel cho 
facciamo, credono proprio gli uominetli 
pavesali a scrittori preteschi quando 
avrebbero dovuto continuare la scuo- 
lelta, credono proprio che noi siamo 
capaci di assaporare le vendette delle 
fruttivendolc dispettose? Ohimè! quando 
non si è uomini come non si conoscono 
gli uomini.».

Cosi’ coloro si danno a rangolare 
come ranocchi, con il peggiore degli 
strazi, anche alle grammatiche primi­
tive — quelle degli antropopiteclii —| 
e imputano a spirito di vendetta, lo 
sciorinamenlo della verità.

E cosa fanno ancora?
Mentre dicono che noi abbiamo ro­

vinato un uomo, gli abbiamo intralciata 
la carriera, solo perchè senza nomi­
narlo abbiamo detto che egli è disoc­
cupalo (come se anche Monsignore non
10 fosse) — guarda che roba! — essi, 
con la consuetissima maniera di marca 
gesuitica, fanno strazio dell’onorabilità 
di colui che per l'opera in loro fa­
vore ricevette perfino 1* apostolica be­
nedizione.». la quale non serve a tro­
varsi a questo mondo nemmeno un I 
posticino di una trentina di fiorini ! 
Essi dicono .della miseria in cui è 
caduto un uomo* .caduto per sua ro- 
Ionia in misere condizioni economiche*; 
essi aggiungono .una persona che seb­
bene a noi abbia nociuto non poco 
pure abbiamo (sic) perdonalo*.

E continuano: .Avremmo mille ra­
gioni c fatti per giustificarci, ma sten­
diamo sul passalo di questo individuo 
un pietoso velo perchè molti in città 
smino benissimo come stanno le cose*.

Ci pare clic con questi saggi — e 
chi vuole legga e rilegga il noslro ar­
ticolo per vedere se in esso fossero le 
più lontane allusioni disonoranti verso 
l’ex giornalista cattolico — nessuno, 
pur che non abbia faccia di bronzo, a- 
vrebbe potuto accusare noi della viltà 
che essi, solamente essi compiono.

E qui è tutta l'arte pretesca. Non 
dicono, non vogliono dire, direbbero se.... 
direbbero ma.... cd intanto non rispar­
miano le più codarde accuse contro 
chi é lontano e forse impossibilitalo a 
difendersi.

Dovremmo aggiungere una parola di 
più? Non Io crediamo.

Per finire però ci si consenta — con 
lutto il rispetto ni nostri lettori — di 
riportare un brano del giornale calot- 
tico per una confutazione di fatto.

,A proposito di un certo diffalco, 
scrive il giornale caloltico, nella liqui­
dazione dell'onorario all’individuo (che 
cortesia!) in parola la nostra ammini­
strazione ci interessa a pubblicare che
11 diffalco fu combinato di comune ac­
cordo tra le parti, avendo liquidato a 
mezzo anno circo lo stipendio dell’in­
tera ormata per desiderio dello stesso 
interessato che dichiarava volersi os­
tentare da Pola non avendo nulla da 
fare.*

Davvero?

Ecco nella sua integrità.» anche gra- 
mnlicalc che cosa scrive di proprio i 
pugno Adamo Zanetti, preposilo capi­
tolare in un suo biglietto di visita di­
retto all* interessato:

.Egregio signore
fatto calcolo che Lei deve a Pnlaz- 

zolo f. Il — per quote f. IO — per 
birra qualche fiorino il suo avere scen­
derebbe a circa 350 fior, circa. Consi­
derato che è un peso per noi pagare 
lutto anlccipato, Le faccio la proposta 
di saldarla con fior. 250 (duecento e 
cinquanta) pagabili subito. Mi faccia 
quitanza regolare su bollo di cor. 1.88 
c dichiari di essere tacitato del lutto 
e di non avere alcuna pretesa contro 
il circolo per nessun titolo, consegni 
lu medesima al sìgn. Brovcdan ed io 
consegnerò a lui il denaro. Questa è 
1* ultima difinitiva altrimenti stiamo al 
contratto primiero.

La saluto
Adamo Zanetti*.

Dunque?
Dunque c’era anello un contratto

f riinicro peggiore di questo con cui il 
lonsignoic Don Adamo Zanetti stl 700 

corone ne liquida 500 con una percen­
tuale di trattenuta — nulla meno che' 
usura — del 29 per cento!!!

Il giornale di don Adamo Zanetti — 
e con il documento riportato, da noi 
posseduto, nessuna dichiarazione pub­
blica poirii dire che 1’.Avvenire* non 
sin il giornale del prevosto —- il gior­
nale di don Zanetti, diciamo, die com­
batte f usura, che stermina ogni setti­
mana gli ebrei, si scomodi a darci 
schiarimenti sii questo inoppugnabile 
documento con cui ad nn salariato, 
con un linguaggio autoritario, sì im­
pone — è la conslrinzione della fame 
— di accettare duecento corone di 
meno su uu diritto di settecento co­
rone!

Ma noi diffamiamo ; noi vogliamo 
vendicarci di un uomo»»

Ab! faccic toste, voi avrete il co­
raggio di ripeterlo ancora, ma noi vi 
inchiodiamo con la documentazione!

Nel supplemento del numero scorso 
abbiamo detto che Filippo Pnlazzolo 
che occupa il posto del suo predeces­
sore ed a cui potrà capitare la stessa 
sorte, rifiutò un prestito minimo sopra 
pegno; che don Adamo in due ripreso 
elemosinò di due corone una povera 
madre».. Il documento di oggi ci pare 
clic basti a completare il tipo di que­
sta gente inspirata da Dio che dopo 
aver trattato un uomo che ha combat­
tuto con loro e per loro come trattano 
gli strozzini, ne abbandonano al la­
strico la moglie e quattro figli.

Gli insignì esempi di carità cristiana 
del buon pastore che è venato qui ad 
agitare la bandiera del livore politico 
si moltiplicano: narrammo a suo tem­
po del pietoso caso della povera ma­
dre cacciala dalla C'«s« anime 
dii purgatorio; ora è la volta di que­
sto elio non sarà l'ultimo!

La costituzione 
della .Mini svelale cooperativa" Ji Baie. 

(Nostra corrispondenza).
Buie, 3 maggio.

Buie, l'antesignana vigile e con­
corde d'ogni movimento civile, s'e­
splichi questo a difesa di diritti, cal­
pestati o nell'azione positiva di rin­
novamento economico, ha ancora una 
volta mostrato come nella solidarietà 
veramente sentita secondo i postulati 
dei tempi nuovi consista ti fulcro 
dell'emancipazione graduale anche dei 
lavoratori delia terra.

lui «Cantina sociale cooperativa» è 
ora un fatto compiuto; non fa vana 
adunque la propaganda degli odiati 
socialisti ; la parola del nostro Laz­
zaroni, che tante volte in pubblici co­
mizi fece vibrare la protesta collettiva 
contro l’ignavia desolante delle classi 
dirigenti questa infelice provincia, 
cadde adunque su terreno fecondo, 
onde infondata non può essere la spe­
ranza, che la nuova istituzione asse­
condata dai criteri della scienza e di
partiti, i quali interpreta lori
ed i palpiti dei sofferenti ,ada
qualsiasi mira affaristica rà a
quella rigenerazione ecc della
città, che è consentita esente
forma di economia capi -r- ■ *..........

Poiché gli amici ed igni di
Buie non devono farsi -ie illu­
sioni; a loro non tard intarsi
nitida la visione dell’ ia l’a­
zienda economica oggi su»., ..lente e 
i primi germi della nuova società, che 
va innestandosi sul tronco della vec­
chia, come non tarderanno ad accor­
gersi che alla liberazione integrale 
dal sistema dello sfruttamento odierno 
è base imprescindibile l’unione di tutti 
i lavoratori, sudino essi nelle polve­
rose e nere officine della città o sulle 
zolle aride degli sterminati piani della 
terra.

Le gazzette al soldo dell’oligarchia 
provinciale ora possono stridere ed

ridesta un leone che dorme, che 
chiama a raccolta ogni volontà 
nuova, che non concede quartiere 
alle insidie, che dissoda, semina 
{feconda, non si giudica oggi alla 
stregua di miserabili passioni in­
dividuali; si giudicherà domani.

Non pertanto sia lecito e sia di 
buon augurio anche, porgere, con 
il saluto fraterno, l’incoraggiamento 
a prpseguii;e, qpev.. buoni die 
nel vecdilòucuoEe^dciF Istria, ac­
cendono palpiti nuovi.

(n. d. r.)^

X<a. •fcegga. ob.e mde
Bruir».»
Non so dove /. /. abbia veduto tulio quello 

tragiche cose che egli narra in uu componi. 
mento stampalo sul giornale del prevosto e elio 
comincia: .Tutto verde, (ulto gaio, di fiori 
inghirlandato giungo il bel Maggio...... E gli
uccellini cantano o l'erlietta è imperiata di 
rugiada.^, e 6 nn ragazzino piccolino pic-l

Ci fa anche sapore f. f. elio maggio A de­
dicato .alla Regina <fm* vergini,^, dai quali però 
sono osdnsi gti alunni deì,_-div^(si, canonici 
Zarri o dei diversi collegi clericali detto diverse 
Iattanze cattoliclic; Non è véro f. f/ì 

*3la poi eomincia il quadro spaventoso.
Operai trascinati fuori dallo officine, turilo 

minacciose die urtano morto ai tiranni, grida 
frammiste a bestemmia che s* ellcuano (con duo 
rtfr per darci più fnrzn) qua c lù. Sentilo le 
grida: .Abbasso Dio. morte alla Qliiesa, morto 
al Papa, avviva la rivoluzione, ahtiasso i preti. 
Non vogliamo preghiere, sono tulle ipocrisie. 
Abbasso tutte le Autorità ! (cd anche le guardie 
rainpestri!) Evviva satana!*

V ìinmaginoso f. p. non ha continuato nella 
tiritera perciiè non sapeva più cho cosa in­
ventare.

Dì tutta questa roba pori», elio secondo /. p. 
dovrebbe accadere ad ogni jiriuio di maggio, 
nessuno ne sa nulla; neanche il più piccolo 
lutcgraniuin sulla ginrmiln del primo moggio 
ha dato la consolazione a f. p. di avAr ra­
giono.

A Varsavia sul popolo hanno sparalo i sol­
dati in difesa di quella sacra autorità iiionnr- 
chica proveniente da Dìo che A — corno tulle
10 autorità — inviolabile secondo la lUosolia 
callolh-a.

E i soldati del monarca, cioè delta proprietà, 
delle fede, dell* ordine, della patria, della fa­
miglia ecc. ecc. tiauno invaso le chiese ucci­
dendo anche sugli altari....

Eppure ci sarà miche in Russia un /. /. elio 
scrivo le baggianate del suo collega di Pola!

Volto pagina.
Ili uu pancotto cho vorrebbe essere un ar­

ticolo aggressivo leggo: .Gii» non toglie peri» 
che colui che corninone rimilo azione sia pre­
cisamente uno scrittore di foglio socialista anzi 
può direi sua prerogativa speciale*.

Il senso? la eoslruzlmie? la grammatica?
Ahimè! è il mese di maggio; i somari bulino

11 sopravvento....
.Allo scrittore socialista nuli sembrava vero 

|K>ler dilaniare no uomo che alla (in dei conti 
è un suo collega professionista....'. Vada an­
cora per dilaniare un uomo, ma — corpo di una 
rapa! — quel zm» collega profeicionula è tato 
una rarità da far rimanere sbalorditi.

Caro collega professionista, cerca di collcgnro 
qualcosa nel tuo cervello e lascia andare il 
collega e lieuli allo strapazzino!

E avanti ancora.
.Non vogliamo seguire — per difenderci 

dalle accuse — simili) genio nell* avvilire una 
persona che sebbene a uni abbia nociuto, nou 
poco, pure abbiamo perdonato-, ,Mu elio per­
sona! (pii si tratta di avvilimento della grniu- 
uialira caro collega professioiiisln....

E non continuo.
Coutiiiui invece il collega professionista dal­

l'alto del suo posto a giudicare, ila professio­
nista come c. lo nostre povere cose, i nostri 
.ariicoletti*. il nostro .tagliuzzo* cd a profon­
dere all*oriie cattolico con il suo foglione ed I 
suoi artìcoloui il suo ìiilucstrone stuphluiie con 
carole d'occasione in ogni nnmerone....

Tigretto della Sassina.

Notizie e note

Il Convegno di Venezia.
Il Convegno tra Golnchowsky e Ut- 

toni a Venezia che fa l’argomento 
principale (lei discorsi politici di questa 
settimana, nonostante le gonfiature ol- 
timiste delle gazzette ufficiali, ha la­
scialo intorno a sè una grande atmo­
sfera dì diffidenza.

Questo secondo convegno — avve­
nuto anche per ragioni di etichetta — 
viene giudicato non meno di quello di 
Abbazia una manifestazione di ipocri- ! 
sia diplomatica ; cd il giudizio è e sarà 
sempre fondalo fino a quando ai ban­
chetti dei ministri non succederanno 1 
falli concreti. Certo' si è che i due 
governi di Ironie all’incalzare degli e-| 
venti temono — più di quello che non
10 facciano apparire — clic il popolo 
si ponga arbitro tra le loro questioni; 
onde è necessario eludessi nou incli­
nino a precipitave' -fe cose fino a cre­
are una situazione inlcrnazionaio elio 
lotrcbbc essere foriera di riscosse pre­
dane.

Le dinastie di Europa debbono non 
abbandonarsi a viccndu e di falli noi 
•— nonostante i piccoli screzi — assi­
stiamo at frequente spettacolo dì mo­
narchi che vanno 0 vengono, mandano 
e ricevono, si baciano e s* abbraccia­
no, e fanno viaggiare i ministri se non 
possono viaggiare essi stessi.

La vecchia Europa è un vulcano I 
ardente: dì questo sì preoccupano il 
governi.

A Varsavia.
A Vaisavia intanto gli aneliti del! 

popolo oppresso sono soffocali nel 
sangue: a Lodz cd iu tutta la Polonia 
russa si estende lo sciopero: ai postu­
lati economici si aggiungono quelli po­
litici e confessionali.

. La giornata di primo maggio fa una 
giornata di terrore; a Varsavia i ca­
duti, tra morti e feriti, furono più di 
cento; e cosi si avverano i nii/ì pro­
positi dello czar.

Plcksmoff, salutando alcuni giorni fa 
a .Milano alcuni compagni d'Italia, diceva 
loro: .Un’altro unno ci verrete a re­
stituire la visita in Russia*.

La rivoluzione spera dunque nel suo 
I trionfo finale.

I cumuli di cadaveri, i soldati che 
invadono i tempi, la forca che funzio­
na, la Siberia che ingbìotle non fiaccano 
l’anima rivoluzionaria.

Il ministro de Wittek.
Questa iiicamazione più sfacciala di i 

ministro extraparlamentare clic dalla! 
commissione per le ferrovie ebbe un 
recente voto di sfiducia per il suo 
comportamento autoritario, in ispregio 
alla rappresentanza parlamentare, fu 
invitalo ad andarsene. Si dice che il 
ritiro del de Willcck sia un sintomo 
del prossimo formarsi di un ministero 
parlamentare.

Arto e scienza.
Mentre a Venezia trionfa fin dalla 

prima settimana la Vi esposizione in­
ternazionale d' «rio, a Roma i I con­
gresso di psicologia raccoglie le più 
grandi illustrazioni della scienza le di 
cui relazioni sono unn nuova grande af­
fermazione del trionfo del pensiero civile 
sopra le ipocrisie tenebrose con cui si 
vorrebbe avvincerlo. A Venezia e a Ro­
ma l’arte e lu scienza mondiale irri­
dono all* etica ed alla metafisica me­
dioevale.

11 Congresso degli studenti a Trieste.
È riuscito una solenne affermazione

della vitalità degli ideali della gioventù 
delle nostre terre.

II Congresso fu una requisitoria con­
tro il governo n una tenace proclama­
zione del dirillo italiano in terre ita­
liane.

Noi ci compiacciamo con i giovani 
che sanno fennamcnlc volere ed augu­
riamo a loro, a noi, il prossimo trionfo 
nella lolla per ciò clic ci aspetta.

óc il giornale delle, tre gole fosse, ca­
pare di un ragionamento, noi putrriiimo 
acattare la discussione. Le sue. proro- 
auioui sbrundellute ri lasciano invece 
perfetivinente .indifferenti.. Noi non .ìmis- 
siunio occuparci dei iniserrìmi canrggia- 
menti dello stitico foglietto di ventalo ora­
mai famosissimo nella storia delle ca­
stronerie e delle Icndcnziositù.

Un po’ di maggiore scriviti non gua­
sterebbe — per dio! — c quando non 
si è capnci di scrivere se non a costo di 
mostrarsi dei somari, si può fare u meno 
— giacchi non vi è obbligo — di ado­
perare la penna:'

Avanti della Domenica
Via ilei Sommario N. 80 Roma 
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COSE DI POLÀ
„Le confessioni 

di un autore drammatico11. 
Saltalo venturo Giannino Antona Tra- ! 

versi, autore drainiiialico e briosissimo 
parlatore, verrà a farci le sue confes­
sioni. Vi immaginate Giannino Antan» 
Traversi clic si confessa... pi pubblico? 
È una cosa deliziosissima e lo sanno 
tulli i pubblici che all’ argutamente fe­
condo Giannino 'hanno tributato sempre 
i più eniusiaslici applausi.

Giannino Antona Traversi era in que­
sti giorni a Trieste per le sue com­
medie Igiorni piu lieti e ràncio di nozze.

E il Circolo di studi sociali non bn 
saputo esimersi dall* invitare 1* autore 
de La mattina dopo, del Braccialetto, 
dell’ .-iiurrn, della Dura lex, della Scuola 
del Marito e di tante altre spigliate o 
piccanti cose mondane in cui quelli clic 
se ne intendono lo acclamano maestro.

In un prossimo manifesto verranno 
fissati il luogo della conferenza e le 
condizioni d’entrata.

Note alia seduta 
delia rappresentanza comunale.
Il signor Rea volle, sabato scorso, 

riempire fragorosamente di sè la fredda 
seduta della rappres>*nlanza comunale: 
e, poiché ogni argomento è buono 
quando si vuole emergere, il signor 
Rea volle far sentire ln sua voce a 
proposito del ricorso contro la chiusura 
del concorso a dirigente deli’ufficio e- 
dile municipale, deplorando che dei cit­
tadini ^sl_fosserar azzardali., a ricorrere, 
in vista deSìè condizioni in cui sì trova 
dello ufficio.

Rispose il dott. Devescovi per la mi­
noranza ed ii signor Rea, come dicono 
i giornali in livrea, replicò brrrillnnlc- 
menle. Noi diciamo invece: sfacciata­
mente.

Perchè in nessun paese del mondo 
si pubblica da una amministrazione 
temporanea un importante concorso e 
lo si chiude tre giorni prima che abbia 
luogo la costiluziono dell’amminislra- 
zioqe definitiva: e tulio ciò nel limile 
di pochissimi giorni. Se tie persuada il 
brillante della maggioranza: in certi 
casi si riesce più brillanti a starsene 
zitti. I deplorabili sono coloro cito in-.

fischiandosi di una rappresentaza elet­
tiva, allestiscono le ciambelle in famiglia 
o si lagnano poi per- bocca- dei loro 
demosleni du strapazzo, se le ciam­
belle non riescono col buco.

Per chiudere la bocca al gior­
nale della prcvostcria urlante di gioia 
sulla cattiva azione di tre giovinetti che 
gli serve, a corto di argomentazioni, 
per diffamare il pnriito socialista, non 
cì vuol molto.

I. In via di fallo diciamo che il solo 
Slamici! apparteneva al Grappo socia­
lista giovanile ; degli altri due uno non 
vi aveva mai appartenuto, 1’’altro, edu­
calo Jin ieri dai preti se ne era da 
parecchio tempo allontanato, forse per 
influenza degli ex compagni della cal- 
lolica.

II. Nessuna viltà può sorpassare quel­
la di straziare con pubblici ed intenzio­
nalmente esagerali commenti, per li­
vore fazioso, dei giovani, sul limitare 
della vita, prima ancora clic dall* auto­
rità giudiziaria ne siano stale determi­
nale le rispettive responsabilità.

III. Non può avere che un limitato 
senso della vita e delle prerogative u- 
mane chi deride ora lo Slamich perché 
in nn Comizio si chiamò .onesto*. De­
ve rispondere forse qunldie cosa Io 
Slamich del suo passato? Noi sappiamo 
che dal suo principale, avv. Varelon, 
venivano conseguati consuetudinaria­
mente allo Slamich, senza che mai vi 
tosse il menomo ammanco, delle migliaia 
di fiorini che non si potrebbero con­
segnare invece, con pari fiducia, a 
lauti seminaristi.

IV. Non è il primo caso questo di 
ragazzi che fanno mia cattiva azione; 
le cronache ne sono piene ogni giorno;

V. come sono piene le galere c gli 
ergastoli dì gente cresciuta sempre nel 
timore di dio e con osservanza di tut­
te le prescrizioni della chiesa. L* avve- 
Icnelricc della moglie dell'amante con­
dannata a Milano è un ex monaca, il 
prete dì Grisignuna — qui in Istria — 
condannato alcuni mesi or sono per 
truffa è un», prete, il prete di Gorizia 
che ruba è», un prete di Gorizia, Mu­
solino teneva sul pedo lo scapolare 
con I* effigie della Madonna e di S. 
Giuseppe; la delinquenza (r. il recente 
studio del prof. Colaianni) è maggiore 
nei paesi dove è più profondo l’attac­
camento religioso. Il frale che al Con­
vento di Porla Porlcse a Roma uccide 
con una fucilata un ragazzo che coglie 
fratta nell’orlo del convento è..„ uu 
frale; e i don Zarri di ogni giorno 
sono pure dei reverendi.

VI. Noi ci vergogneremmo ad ogni 
modo di gettarci famelicamente al pos­
sesso del fattaccio per denigrare un 
partito con delle frasi oramai arcistan­
tie, senza 1* ombra di un ragionamento 
umano.

VII. E nel caso speciale pensiamo 
che piuttosto di gonllnre una ragazzata, 
deplorevole quanto si vuole, ma sem­
pre ragazzata, farebbe assai meglio la 
giorentù eristiuua a badare un pò* a 
Monsignore 2!l°/0 che non è nn ragazzo.

Ecco quanto.
Il (ìioriiulrtlo poi che di una ragaz­

zata fa un romanzo si può scusare con 
l'amore del soldino; ma pure dovreb­
be consacrare il suo spazio prezioso a 
ben altre, più grosse e domestiche ver­
gogne!

A disposizione! della Vir­
ginia — inscritto nelle riserve della po­
lizia come i suoi veri colleglli dell’O- 
iniiibus — vuol sapere qualche cosa 
intorno al nostro giornale. Si accomo­
di! Un apposito incaricalo presso il 
nostro ufficio, può dargli quante infor­
mazioni crede, anche se accompagnalo 
da altri confidenti segreti.

Gli facciamo intanto osservare —• 
proprio qui pubblicamente — che il 
titolo di ituliunissimo ci onora, più di 
(pianto non possa onorare dei rinnegali 
quello di austriacaniissìmo.

Va bene?

Onnipossente Adamo! — L'i­
spettore scolastico prof. Vatovaz è stato 
invitalo a dare le dimissioni, in sa­
crificio ad un pezzo dì carta che cir­
cola settimanalmente sotto l’ispirazione 
di don Adamo Zanetti.

È certo che se un qualsiasi ispettore 
scolastico di questo felicissimo paese 
avesse trattato il noslro giornate alla 
stregua del clericale bollettino delle 
latrine, sarebbe stalo promosso di gra- 

Ido. Ma perchè un conveniente suggello 
è stalo dato ad un'opera fatta dalla 
settimanale slcrcorazionc cerebrale ili 
un paio di spegninioccoli, 1* autorità 
cattolicissima ita provveduto alla pu­
nizione del colpevole. La misura di 
rigore presa a carico del prof. Vatovaz 
è aspramente commentata dal pubblico 
clte fortunatamente nella sita grande 
maggioranza non è composta di quei 
rosi di prevosleria : essa è giudicata una 
dedizione all'ira parrocchiale del fo­
glio». in margine contrassegnalo.

La partenza di De Sossetti 
avvenne "nel più funebre modo.

Alla stazione erano un paio di tubo 
e nullo più. A far cadere in disgrazia 
il conte pare che sia stalo uno skio- 
pclon, s-ciopcton o seopefon o un affare 
simile; una specie di cosidetla lanterna 
magica che doveva servire peruna fe­
sta di òoie/iMM/a per cui avvennero (lei( 
nnfryàt tra la signora contessa ed una 
signora ammiraglìessa.

La grande politica in Austria è fatta 
cosi!

Uno scopclon c duo nobili signore 
decidono delle sorti paese.

E noi, poveri cani, paghiamo lo stes­
se e — poveri somari — tiriamo la 
carretta.



LA TERRA D’ISTRIA

Alla oivioa cassa di rispar­
mio fu avvinta in questi giorni un'in- 
chiosta per alcune irrcgolnrilà ammi­
nistrative scoperte, infrenate e punite 
in tempo, senza danno alcuno quindi, 
per la Cassa medesima.

Gli studenti del ginnasio co­
munale di Trieste arrivano oggi 
a visitare le antichità. Tra i locali scelti 
per la refezione /« escluso I* «Arco Ro­
mano*.

E dire clic oltre essere il più adatto 
locale è il meno barbaro di tutti gli 
altri !

Ne riparleremo.

Le fotografie „L Maggio “ ven­
gono rilasciate presso la nostra ammi­
nistrazione (Arco Romano) al prezzo 
di Cor. I.S0 per copia. Una percentua­
le di guadagno va devoluta a favore 
de «La terra d* Istria*.

Quanti vorranno serbare un ricordo 
della memorabile festa c aiutare il 
giornale, non inanelleranno di acqui­
stare la ben riuscita fotografia.

Un giusto desiderio del pub­
blico è che utilizzando i cavi die si 
stanno collocando in Via di Circonval­
lazione sì faccia un impianto di luce 
elettrica in lutto il nuovo parco.

Poiché nel nuovo parco verranno 
tenuti settimanalmente dei concerti se­
rali della banda cittadina, l'illumina­
zione elettrica decorosa è indispensa­
bile anello data la vastità del luogo.

Inconveniente da togliere. — 
È un pezzo che si protesta, mi assicu­
rano ; ma non «•' è un cane, nemmeno 
in Municipio, cui spetterebbe dì dovere, 
disposto ad ascoltare p riparare. Assai 
di spesso si vedono girare per ta città 
brandii numerosi di manzi die ven­
gono condotti al macello. In ogni città 
civile quelle bestie vengono trasportate 
per le vie su carri appositi e in con­
dizioni tali da non poter recare it mi­
nimo danno ai passanti. A Pola invece 
per ogni trenta o «pianinla manzi un­
gheresi, ninnili di quelle coma che 
tutti sanno, basta uu paio dì uomini e 
qualche ragazzino armali d'una sem­
plice verga e il corteo si muove lìbe­
ramente correndo ora qui ora li. orsi 
fermandosi «li colpo, ora «lamio al pub­
blico «|iialelie spettacolo «la circo.

La settimana scorsa dì fronte all* li- 
scita delta scuola popolare «ti S. Mar­
tino, proprio ulle 10 di mattina, «pian­
ilo si riversavano sulla via le bambine 
in frotta, si potevano ammirare degli 
splendidi esercizi «li montaiiistica com­
piuti «la un branco de* solili manzi 
sotto la sorveglianza..» di t:n uomo solo 
che stava tranquillamente a conlein- 
plarli, aspettando die finissero e si 
decidessero ad nudare per ta loro stra­
da. Più giù, in Via 5. Martino, dinanzi 
al corpo di guardia, se ne stava sdra­
iato per terra lui manzo die s'osti­
nava a non seguire il branco e non 
voleva alzarsi a nessun costo. Final­
mente, stuzzicalo da un nomo, si alzò 
da terra e si fece rincorrere del bel 
tempo per lo vie cunliiianti, con gran 
gioia di dii avita da passare per colà 
a piedi o con veicoli, l'un delizia era 
|K»i il vedere come il manzo non po­
iesse muovere un passo senza trovarsi 
d'attorno un nugolo «li monelli, come 
le guardie nuda facessero per diradare 
la folla, mentre l'uomo cui era atlì- 
dalo il manzo se ne slava sempre a 
rispettosa distanza.

Ora, c'è o non c'è un regolamento 
comunale che ai cura tanto o quanto 
detla salute pubblica? E se é’t*. per­
chè non si applicano almeno quelle 
disposizioni che garantiscano ta vita ai 
cittadini? E se non c'è, par giusto ai 
nostri Soloni municipali che non si 
possa uscire dì casa senza rischio di 
non ritornarvi mai più o di tornarvi, 
nei migliore de* casi, con la testa rotta?

Lasciamo andare gli esercizi di inoli* 
lanistica «lavanti alle scuole, poidiè 
sembra die a Pola a certe cose ei ab­
biano fatto il callo: mn quei bambini 
e quelle bambine die vanno a scuola 
in S. Martino hanno babbi e hanno 
mamme? c questi babbi e queste mam­
me se ne restano frattanto pacifici a 
casa loro?

Perdio, se non vogliono caricarli sui 
carri, li facessero passare quei manzi 
attraverso ta città almeno in ore più 
adatte e con la debita sorveglianza!

Decisamente, ci vuole prima una di­
sgrazia, il cervello di «juaiche bambino 
schizzato sul marciapiede dallo zoccolo 
di un bue o te budella di qualche per­
sona sventrata da una cornala.

»»»O si aspetta una disgrazia peg­
giore, un lutto cittadino profondo: clic 
faccia saltare la vetrina di qualche sa­
lumaio consigliere comunale?

L’ilo del pubblico.

Marte in funzione. — Domenica 
al treno delle nove due giovani donne 
salivano nel tram ia di cui piattaforma 
era stipata di ufficiali, i quali si per­
misero — n loro tutto è permesso! — 
di prendere le donne per i pelli. Un 
nostro compagno die le accompagnava 
protestò vivamente ma quelli risposero 
in tedesco.... c buona notte! Domani 
faranno peggio.

«La atatua di Paolo Incioda" 
che ebbe un sucesso colossale di co­
micità e di gustosa interpretazione da 
parte degli ottimi improvvisati artisti 
del Circolo famigliare si replicherà nel­
la settimana ventura al Politeama ei­
aculi a beneficio della refezione scola­
stica.

L* umanissimo scopo a cui andrà de­
voluto l'introito, non potrà assicurare 
che un numeroso intervento da porte 
di latto il pubblico.

Le guardie comunali non lian- 
no certo festeggiato il primo maggio.

Con brevissimi intervalli di riposo 
esse hanno avuto un servizio ininter­
rotto dal sabato al lunedi.

Da agenti die hanno un tale servizio 
non si può pretendere nè pazienza, nè 
garbatezza: essi si abbnitiscono e nul- 
l'nitro. È tempo die il comune studi 
ta regolazione del servizio.

j Smentiamo formalmente che 
il signor Lenz sia, o sia stato inscritto 
o comunque abbia a die fare con il 
partito socinlisln.

Banda al Foro. — Questa sera 
alle 8*30 ta* «Banda cittadina* terrà 
concerto in Piazza del Poro col se­
guente programma:

I. Lasegi. - «Gisella* - marcia.
S. Bellini.-Sinfonia ncll'Op. «Norma*.
3. Bracco. - «Madrid* - valzer spa­

gnolo.
4. Mejerbcer. - Marcia Indiana e 

coro neirOp. «L'Africana*.
5. Verdi. - Potpourri dell* Op. «La 

Traviata*.
ti. Tliomnnu. - «Alice* - marcia.

Rettifica. ;— Speli, Redazione «le 
«La Terra d* Istria*. Polo.

Con riferimento ali* articolo di cro­
naca «La virtù di nn onorevole* in­
serita nei numero 17 del pregiato suo 
periodo, voglia a sensi del § IO «lidia 
legge sulla stampa inerìre ta presente 
Rettifica.

Non è vero die quando il Stentini 
intendeva inviare il lavoro d'allaccia­
mento ad uu tubo d'nnpia. previo con­
senso del tirato/, il sottoscritto l’tatro 
Dorigo si sin opposto, nou è vero dii* 
P. Dorigo tanto fece <• tanto s'imnri- 
sdiiò perché il Nicolhii non ottenesse, 
inlluen«lo ancia* sullo st«*sso Bratoz il 
beneficio «lidia presa «l’acqua! E vero 
invece elle «la Pietro Dorigo nessuno 
chiese uè il Nicolini né altri per lui. 
quanto sopra, per quanto il Bratoz non 
fosse autorizzalo a stipulare da solo 
accordi dì tal genere <*sseiido Pietro 
Dorigo comproprietario «Iella contlnt- 
lura è vero anelli* per quanto riguarda 
il perchè chi* I* allaneiamo non era ac­
cordabili* pel fallo die essendo la con­
duttura con tubi di I5m w questa 
scarsa pollo st«*sso uso nostro «li fabbrica.

('.oh perfetta osservanza
PIETRO DORIGO

BRATOZ

Vita proletaria polese
Il processo intentato dal signor Nulz 

ai due compagni della direzione delta 
Cassa ammalati dell* Arsenale cln* a- 
vrebbe dovuto aver luogo mereoledì è 
stalo rimandato.

Gi sì fa osservare intanto die I* au­
torità giudiziaria ta quale fin «ta sabato 
era informata «li [ulto, avrebbe dovuto 
mandare le citazioni anche ai denun­
ciali, cosi conu* furono mandate alle 
parti d'accusa.

Nell* interesse «Iella giustizia, confi­
diamo rta* questo pro«*vsso non abbia 
a prendere delle pieghe... comandate.

Sulla navi* in prova «Arciduca (tarlo* 
per motivi nei «(«iati rinunciamo ad en­
trare, il prnfossu mentre stava trasci­
nando uu marinaio «la poppa a proa, 
urtò così bestialmente un operaio «ta 
farlo cadere dalla batteria nel sotto­
stante corridoio. 1.* o|N*raio rijiortò delle 
contusioni. I presenti protestarono con­
tro il profusivi.

Per Pentecoste avrà luogo indetta 
dagli operai delie organizzazioni una 
gita a Trieste.

Nell'officina caldaie. - Durante 
una visita all* officina caldaie del capo 
ingegnere Zinnitab. questi fu richiesto 
dall* operaio Cerva ridi di alcune spie­
gazioni sugli avanzamenti. L* ingegnere 
rispose seccatamente dicendo die gli 
avanzamenti erano fatti secondo il nu­
mero d'ordine: d'altronde, soggiungeva, 
se gli operai non erano conienti se ne 
andassero tulli. Per «pieslo fallo gli 
operai domandarono «li andare a rap­
porto ma il capo ingegnere non li am­
mise : per cui scrissero una lettera rac- 
comaudnla al Comando per essere 
ammessi a rapporto.

Paro «;hc gli operai avranno una 
giusta soddisfazione.

La solita concorrenza. — Un 
maestro tappezziere delta veleria, certo 
Fabrelto, si occupa nelle ore libero di 
lavori per conto «li privali. In questi 
giorni accomodò le tende al Mercato e 
collocò quelle della trattoria Crismali.

Ciò mentre vi sono dei tappezzieri a 
spasso. Pareva che I* abuso dovesse es­
sere infrenato, ma pare invece clic 
continui.

L* egregio ispettore industriale voglia 
fare lutto il suo possibile perché lo 
sconcio — è un vero sconcio ! — abbia 
a scomparire.

La Giunta arbitra montai e dei 
sarti riuscì composta per i principali 
dai sigg. Giuseppe Ccpirlo, Giuseppe 
Pirz, Francesco Fnininn, Francesco IIo- 
spodurz membri effettivi, e i sigg. An­
tonio Ursicb c Antonio Clcmcnl sostituti.

Per gli operai «li : Ignalz Céliun, Adolf 
Dostal, Josef Marck, Ettore Paltuzzi ef­
fettivi, ed Alois Iloroschia, Luigi Ber­
gamini supplenti.

Per qualunque questione che insor­
gesse ora fra principali e lavoranti è 
competente a risolvere ta nominata 
Giunta arbitramentale.

ZI ..Giornaletto" di Via Sergia 
ci accusn di mulafede perchè abbiamo 
commentato certe sue espressioni a pro-l

posilo delle otto ore di lavoro, in uno 
dei soliti articoli die hanno tutto il sa­
pore di comunicali del Comando del­
l'Arsenale.

■ li «Giornaletto* dei comunicali mi­
litari aspira anche Ini alle olio ore di 
lavoro — poverino! — ma lo fa con 
tanti mu e con tanti se c con tanti con­
dizionali come coloro clic dicono ino- 
gni occasione : «Aneli* io sono socialista

Dalla Terra d'Istria
Albona..

Nei giurili di festa il transito in Via 
«Iella Madonna è nn* impresa. Quattro, 
cinque frotte di ragazzi sulla strada 
giuocano i soldi. Nelle loro contese, i 
più, tirano <pteL~ «le In Dio, quella.... 
«le tu mare.

<€»
Sotto l'orto dei sig. Depnnghcr c'è 

una ritirata pubblica trascurala. Pur­
troppo, ci si dice, il pubblico preferi­
sce servirsi «tagli ameni viottoli «tei pini. 
Qualche brada di acqua per settimana, 
e quattro passi a certe ore fuori del 
borgo, per iscoprire qualche contrav­
ventore ed allontanare i ragazzi ron­
derebbe alta città un importante ser­
vizio. Giriamo queste osservazioni al 
commissario «ii polizia.

cOa
Sabato scorso la seduta della Rap­

presentanza «'mulinale alido «leserla per 
mancanza di rappresentanti. È convo­
cata per sabato v si terrà, naturalmente, 
con qualunque numero «li partecipanti.

Bnie.
La Luogotenenza prosi* a notizia 

it camtiiaiiieiilo «lei unni** «1<‘I nostro 
fiorenti* «Gali. op. «li tali.* die «l’ora 
innanzi si chiama ^Circolo tigrìmla-ape- 
rato ani biblioteca pop. rirenbiutr*.

«è»
Ritenuta ta grande necessità iteli'i- 

stiluzioue «li una rallcilra «li maestro 
ambulante di agricoltura per it nostro 
distretto e rilevali gli indiscutibili van­
taggi die da essa ne deriva la nostra 
Rapp. Goto, nella seduta tenuta al po­
meriggio «li saltato -2 p. p. a roti u- 
naiiimi «lelitivrara «li concorrere jht 
l'epoca «li t» anni a «tataro del 1 gen­
naio t'.iuii con uu contributo per il 
primo anno di eoroni* 1SW.UJ e per i 
successivi 5 anni con mi aiiunn contri­
buto «li Corone 13dU.7l e «li coprire 
questa eonrorranza |N*r il primo aiuto 
con una addizionata «lei 7** „ sopra 
lutte ta imposta dirette esclusa l'impo­
sta sulla rondila personale e con qitel- 
la del ò” „ per i à anni >nc«*«*ssivi. 
Qualora l'istituzione v«*nìssesovvenzio­
nala dai fattori competenti ta proget­
tate addizionali dovrebbero proporzio­
natamente venir diminuite.

Castellier.
Casse rurali cattoliche. Nel mentre 

ì giallo-neri «lirellori della Cassa ru­
rale di Visinada s'impongono - per­
chè negozianti — ai soci, clic inutil­
mente reclamano zolfo, solfalo, granoni* 
ecc- il nero don Babudri, preside «li 
«piella «li S. Domenica, guida, grondante 
sudore, una lunga sciiiera ili asini 
sanlailoineuicnui trasportanti nei villag­
gio io zolfo ritirato alla stazione per lu 
(tassa nirata. pardon, agenzia elettorali*, 
istituita pur «presta «lall'on. (tasaeeo 
coi denari «iella provincia.

Pinguente.
Non è la prima volta chi* i pinguen- 

tini si lagnano delta cattiva manuten­
zione delle vie delta città, vie che ogni 
giorno rendono vieppiù pericoloso il 
transitare, in un brevi* lasso di tempo 
furono «Ine i disgraziati cb«* si ruppero 
le gambe e giornali ueu te poi in certi 
siti si assiste a dei capitomboli i quali 
ccrtamenle non sono tanto benèfici. 
Sarebbe ora dunque elle il lodevole 
Municipio si prendesse a cuore i la­
menti del popolo c quanto prima po­
nesse uu riparo agli inconvenienti sum­
menzionati.

Un altro inconvenienti* si presenta 
all* entrata «Iella cillà **d è il canali* di 
scolo. Non occorre descriverlo poiché 
chi vi passa anche non tanto davvicitio 
viene tosto reso attento dnlle esalazioni 
die partono dal canale. Con un po'di 
buona volontà e piccola spesa credo 
die unclie questo inconveniente potreb­
be esser tolto.

(0i
Chi dall'alto di Pinguenle volge lo 

sguardo verso ponente rimane edificato 
nello scorgere in prossimità dell'Al­
bergo alta* Fontana un bellissimo im­
pianto di viti americane.

Il proprietario sig. Antonio Cerovoz 
non ebbe a risparmiare nè tempo nè 
denaro a far lavorare quell* appczza­
mento di terreno che in tempo non 
lontano sarà l'invidia dei passanti, In 
invidia dei laidi die possono ma che 
trattandosi di spendere non lo fanno, 
lasciando invece in bellissime posizioni 
dei bellissimi appczzamenti sterili.

Noi che nel lavoro della terra ve­
diamo la ricchezza del paese mandia­
mo un plauso ai sig. Cerovoz per In 
sua bclln iniziativa; meritevole di lode 
è pure il sig. direttore dell'Albergo 
alla Fontana il quale si dimostra in­
stancabile nel tener in bell'ordine c 
pulita la campagna in parola.

o9j*
In questi giorni nel Cimitero sca­

vando una fossa onde seppellirvi un 
cadavere, i presenti ebbero un momento 
di ribrezzo nel vedere cito dalla fossa 
venivano estratte ossa con brandelli di 
carne nonché il cranio coperto quasi 
a metà di capelli. Noi non vorremmo!

ma--* e* è il ma. Ora il postulato delle 
otto ore, applicabilissimo nell* Arseuale, 
si prende com* è e si dice : operai, agi­
tatevi intorno ad esso e noi vi appog- 
geremo con tutte le nostre forze— o 
non si dice nulla, e si fa più buona 
figura.

I pintori. — Va segnalata ta soli­
darietà di questi lavoratori die pur a- 
vendó nei principali degli avversi diretti

che cose sìmili abbiano a ripetersi c 
perciò ci rivolgiamo all* autorità com­
petente onde voglia prender severe e 
pronte misure.

Se il cimitero non è sufficiente pel 
seppellimento dei cadaveri si trovi un 
luogo opportuno c se ne faccia nn 
nuovo. Anzi sappiamo eia* il Municìpio 
è intenzionato d* ingrandire il Cimitero. 
Questo sarebbe uno degli errori più 
madornali e i" signori che ne sono a 
capo lo sanno. In primo luogo ia spesa 
sarebbe rilevante: secondariamente es­
sendo questo troppo in prossimità (300 
o 400 metri circa) del paese rende 
impossibile V ingrandirsi del medesimo 
data ta sua posizione.

Quanti allri sili più adatti si potreb­
bero trovare lutti lo sanno, per cni cre­
diamo die il memoriale ben motivalo 
die verrà presentalo dai pinguenlini a 
dii «fi dovere avrà quell* evasione che 
si erotta.

Parenzo.
Nella nostra città tulli sono irreden­

tisti. come a Visiguano. Ne volete uu 
esempio? Eccolo: La Ginnastica intra­
presi* tempo fa una gita a Fontane: 
nel ritorno a Parenzo i partecipanti 
furono salutati — e non ita pochi - 
con grida «fi: «Vira l'Austria, morti* 
all* Italia*-.

E pensare chi* i nostri signori furono 
sempre i itaspoli «tal luogo! Ma già si 
sa: è meglio fa vita «li «rafie: il popolo 
pensi rollìi* a lui talenta e viva nel- 
I* ignoranza.

L’insalata. — I prezzi della «salata* 
sono ili «'oiiliiiuo anniento. [htcIic 
«piella itali’ orto «Id vescovo non si 
vende più, ma si riserva in gran copia 
pel prossimo pranzo elei (orale di Vi­
sinada. dn* la curia darà alta vigilia 
delle elezioni.

Zn Giunta. - Presto avremo il di­
spiacere «li |K*riler«* l’ass«*ssore provin­
ciale «Ioli. Gleva. die verrà tra breve 
nominato direttori* «tali' Ospedale «ti 
Pota.

Malattie. — Alleile quest" aiuto ÌIICO- 
mini-in a si'rjwgginre la «iifterite. E lui­
turata, perché l'igiene è molto in ri­
basso. Acqua, acqua e pulizia dei le­
tamai. nelle strade e nelle corti! Ma 
non bisogna lagnarsi perché se ci manca 
l’àrqna. abbiamo pero uno splendido 
giuoco dì tennis....

Grisignana.
La settimana scorsa ebbe luogo unn 

subita italla nostra Rappresentanza 
comunale. Tra gli oggetti jtosli all’or­
dine .del giorno figurava alida* la pro­
posta di associarsi ai deliberato preso 
dal Consorzio agrario di Buie per ta 
istituzione «runa «ratledra ambulante, 
li po«lestà signor Commìsso riferisci* 
siili' incresciosa vertenza sorta Ira il 
Comune ed il Consorzio: «liclitara «li 
aver dato risposta ncguliva alta pro­
gettata conferenza «tal Consorzio agra­
rio e per avere sentito parere contra­
rio «la molti, anche rappresenlanli c 
perché ta spesa «Idia cattedra avreblw 
dovuto coprirsi con un* addizionali' del 
7 rispdlivamcnte «lei Concbinde 
col dimostrarsi farorerolr alla proposta 
dd Consorzio.

Aperta ta discussione diversi rappre­
sentanti comunali rilevano ta grandis­
sima, utilità che I* agricoltura nostrana 
trarrebbe «tali*istituzione d’ima catte­
dra ambulante nel raggio del Consor­
zio di Buie: altri inrece — |wre im­
possibile — negano tale utilità c «li- 
cliiarauo che il Comune non dovrebbe 
sobbarcarsi ad una spesa inutile. Chiusa 
la discussione ta Rappresentanza co­
munale approva a grande maggioranza 
la proposta del cons. Dobrillovi di as­
sodarsi all’iniziativa pressi c di pre­
gare — prima che si roti I* addizionale 
spellante — il Consorzio agrario di 
Buie "a‘ voler far tenere nelle principali 
localits'i «le! Comune delie pubbliche 
conferenze a ciò die ta popolazione 
tutta aderisca* al volo del Consorzio 
con piena cognizione di causa.

Già tempo abbiamo bollato con pa­
iole roventi la condotta del podestà 
Confisso e dei suoi ispiratori: ta Rnp- 
preseptanza comunale ha ora indiretta­
mente, sanzionalo il nostro aspro gin- 
dizio associandosi ad un' opera die non 
può essere avversata che da intelletti 
supprcmamentc misonaslici ed ignari di 
lutto .quanto avviene fuori delle mura 
delta loro borgata. (n. «I. r.)

Montona,
E bensì vero clic in generale l’talria 

si lamenta e da ogni parte protesta 
contro l’agire arrogante di certi sacer­
doti; qui da noi sembra essere ritor­
nati ai tempi dell'Inquisizione di Spa­
gna dove i preti comandavano della 
vita e morte del popolo.

Eccone una successa non più lon­
tano di lunedi sera, finita che si fu ta 
cosidellu funzione.

Il famoso e ben nolo don Angelo 
Palaoro nel mentre rincasava si per­
mise fermare una signora e dirle:

dell'ostensione dai lavoro, parteciparono 
lutti all* intera festa del Lo Maggio. Per 
questo fatto e per ia rappresaglia dei 
padroni oggi si contano due licenziati.

Ritorneremo sull* argomento nel pros­
simo numero ed intanto additiamo ai 
lavoratori il bell* esempio di solidarietà 
dei pistori.

Diffondete ,.La Terra d’Istriani

«Siora Nina, la me faza cl piazer de 
«lirglie a quelle certe signore e signo­
rine die non le me staglii a vcgiicrme 
in ctesa col capei, perchè in queste 
giomailc sante se di*ve vegner co ta 
velerà ui lesta. E se no ta gin? lo dirà 
eia, glie lo dirò ini «lom«.*nega «tal 
pulpito.*

Ma die, non siamo forse nel secolo 
che gli oppressi più non esistono? Non 
siamo forse liberi delk* nostre azioni? 
o forse don Anzolo oltre die u co­
mandare alta Gigia prct«*u<lc volere che 
anche le donne degli altri facciano ciò 
die lui vuole?

Quanto c quanto meglio sarebbe 
facesse sorvegliare un po’ più ben»* i 
cooperatori e al raso eorn*ggerii onde 
non abbia a succetlere «picllo che sue- 
ct^se la vigilia di Natale, dove uno di 
questi vestito degli abili sacerdotali 
celebrava in proda allo spirito.... di vino. 
Oppure non abbia a ripetersi ciò rta* 
sneresse tra «tali Biagio e don Alme- 
riP°- Veriias

Bovìgno*
Conforonza. — Malgrado le proibi­

zioni e le insinuazioni falli* da qualche 
malvagio, un numeroso pubblico «li 
compagni nostri, operai «* simpatizzanti 
accorse ad udire la parola del bravo e 
simpatico conferenziere Giuo Piva.

Con forma suggestiva ed in limilo 
assai chiaro il «MNifcrenziere disse «Ielle 
«liverse forme «ii comunanze umane rid­
i’ evoluzione attraverso il tempo, dal­
l’uomo primitivo delta foreste in lotta 
continua cogli etatnenti e colle belve, 
al ìnciiioevali* superstizioso e schiavo, 
dalla rivoluzione franciose die fece sor­
geri* ta presente borghesia al nuovo 
ideale socialista apportatore di pace e 
di amore die aRràtdla tulli i popoli 
componenti il variopinto mosaico umano.

Calorosi applausi salutarono il con- 
fiTenziere tanto al sno apparire die nei 
punti pili suggestivi diventando ovazione 
alla fini*. .V.

S. Domenica di Visinada.
A delegato comunale venne nomi­

nato in questi giorni - sempre natu- 
raimenti* accondisceiideiite il prete - - 
il maestro postale, che sarà nient’allro 
che un docile slnmienlo «lei parlilo 
nero. Come poi «pieslo signor maestro j 
postale trovi di conciliare — data la! 
esistenza in paese di «lue partiti — la] 
nuòva ranca più o meno Inrratira con 
la veccliia, è una domanda alla «juate 
potrà Torsi' rispondere la Direzione! 
delta poste e telegrafi di Trieste, a 
meno die il tulio non sia suciresso eoi 
di lei consenso.

Da parte nostra avvertiamo già fin 
d'ora il sig. ddegato-maestro: altrn- 
zioiu* nella consegna «tagli scoulriui 
elettorali !

Visinada.
Con il«*cr«*lo eaffitanale di «lata 18 

aprile a. e. veniva accolto il ricorso 
presentalo «lai dott. Ritossa per la 
esclusione dal I corpo elettorale «lei 3 
amministratori parrocchiali «lì Visinada, 
Castellier e S. Domenica.

La decisione si basa sulla legge 
«Ielle pertinenze, per la quale non oc­
cupando un posto definitivo gli ammi­
nistratori parrocchiali non possono go­
dere dd volo privilegiato nel I corpo.

A nulla valsero i decreti inviati da 
monsignor vescovo e fatti pervenire 
alla Commissione sui reclami, eoi quali 
s'intendeva far apparir stallili e defi­
nitivi i tre amministratori, a nulla il 
lavorio segreto ed intenso del partito 
clericale, vulgo liberale, a nulla sgram­
maticate articolesse su periodici cri­
stiano-sociali, con cui si gettava il ri­
dìcolo contro ì ricorrenti, i quali, a 
detta di famosi corrispondenti, si ser­
vivano di leggi arbitrarie e pronmlga- 
bili appena da qui a cento anni.

Ed ora die l'evasione dei reclami 
ebbe luogo, ta borgata ed il Comune 
tutto attendono che le elezioni vengano 
indette tosto e si tolga finalmente lo 
anormale staio di cose.

C03
Propaganda liberala. — Dicesi che lo 

illustre, nobile scienziato, duce degli 
irredentisti rivoluzionari di Visinada, 
già promotore fanatico di associazioni 
avverse all'odierna Società politica, si 
sia espresso con un elettore della cam­
pagna in questi termini : «Arridendo la 
vittoria al partilo socialista, nella chiesa 
vedrete tre piani; nel primo avrà sede 
ta Cooperativa di consuino, nd secon­
do trattoria e birreria, nel terzo ritrovo 
di donne di mata fama,*

Senza commenti!

Per l’imminente campagna elettorale 
j il lavorio dei capoccia clericali, che nei 
luoghi vicini vanno alleggiandosi per­
sino a socialisti convinti ed in aiuto doi 
quali cercò di venire nuche monsignor 
vescovo, — dimentico probabilmente di 
certi avvenimenti passati!? —» è qual­
cosa di sorprendente c di repugnante 
in ispecic per quanto riguarda lo scor­
razzar per la campagna di un ex-spia 
di polizia, propagandista fanatico d* idee

antisemite e comberiano, reduce per 
condanne disonoranti delle i. r. carceri.

Sui loro giornali si decantano quali 
difensori intemerati dell’ italianità e 
nora con gli elettori di Visinada di questo 
argomado capitale mai si sono serviti; 
si proclamano mongia-preti e le loro 
agenzie elettorali sono le sacristie e le 
canoniche; vogliono mostrarsi anticle­
ricali dall' antico stampò e per raccattar 
voti e procure annebbiano le menti de­
gli agricoltori con timori di crolli di 
chiese, campanili ecc. in caso d* una 
loro sconfitta; odiano il governo dicen­
dosi irredentisti'rivoluzionari e'dairo'c- 
cnsione issano bandiera giallo-nera e 
vanno settimanalmente a genuflettersi 
alle autorità.

Gridano d’essere ì provocali, i per­
seguitati e pagano ii canagliume pae­
sano per far nascere disordini e river­
sare tutta la responsabilità sui capi del 
parlilo loro avverso. Anzi a proposito 
siamo venuti in chiaro d* un infame tra­
nello, che si vorrebbe tendere ne! giorno 
delle elezioni. Si susciterebbe cioè una 
piccola briga tra alcuni elettori, qual­
cuno s'affretterebbe a suonar le cam­
pane a storino per far affluire la po­
polazione tutta in piazza; scoppiati cosi 
seri disordini si chiamerebbe responsa­
bile dell’accaduto il nostro doli.Ritossa. 
È un piano questo che corrisponde 
perfettamente all' anima buia, cattiva 
dei signorotti visinidesi, i quali — pare 
impossìbile — trovano ancora dei di­
fensori zelunli presso i dirigenti del 
parlilo nazionale istriano.

Ma se, impotenti «l'opporre le loro 
idee alta nostre, intendono con arti 
subdole e maligne coinvolgere nelle 
loro macchinazioni un uomo, che è al 
disopra d’ogni sospetto, sappiano però 
codesti reazionari cainulfati da italiani 
che in «pieslo caso faranno i conti con 
lutti i nostri consenzienti ora più che 
mai stretti attorno a lui, che in questi 
poveri paesi «tìnge il movimento d’e­
mancipazione dei lavoratori della terra 
dall' oppressione economica e inorale, 
in cui li tengono avvinti •codesti spre­
gevoli dominanti privi «V ogni coscienza 
e «I* ogni pudore.

Visiguano.
Anche «pii le elezioni sono alte porte; 

lutto accadrà in perfetto idillio con gli 
slavi della campagna. Ad eiezioni com­
piute -:* inneggerà alla grande vittoria 
nazionale ed anclic ad altro.

Naturalmente ciò è permesso ai na­
zionali di Visiguano: per Visinada questo 
si chiamerebbe un tradimento perpe­
trato in danno della nostra nazionalità. 
Non è vero. on. Mianicli. onorevole per 
opera specialmente «li alcuni odiati so­
cialisti...? U tempora, o mores!

Per mancanza di spazio siamo 
costretti a rimandare la sotto­
scrizione.

POSTIOINA

Fides qui. Lui «leve essere alle prime armi.„ 
«si il noslro irihrnalc non pm» essere un campo 
ili priica, Si eserciti ancora e non si aHligga so, 
ili iirilii'ipio. il reiftho è inesorabile.

Ringraziamento
Il sottoscritto ringrazia dal più pro­

fondo «lei «'mire i diletfante de! «Club 
Zola* <* tulli coloro che soccorsero ta 
la sua famiglia nel tempo delia sua 
malattia.

GIOVANNI KAMENAR.

Comunicato*)
In relazione ad un arti culo «li cronaca com­

parso ite! .(iiornalelto* del 4 «Torrente col ti­
tolo: .Setizd motivo-, io sottoscritto «lidiinn» che 
fu ben grande it motivo che spinse mio padre 
Andrea fioriate a dare un grafllone sul naso 
al signor Luigi ViUuri, pcrctiè hi costui a pro­
varlo munire egli, nel locale dì via Circonval­
lazione N. 8. condotto da Crismali Giuseppe 
stava spiegando ai presenti fatto di infedeltà 
commesso dal Villini verso di me, eoll'essersi 
allontanato, dopo tre soli giorni «li disdetta «lai 
locate d'osteria die io gli aveva aflidalo in 
via Sissano N. 8, lasciando un ililkilnou indif­
ferente, per merce datagli in consegna e della 
i|uale doveva render conto olla line dì ogni 
seUiinaiia, e nudando ad occuparsi in altro lo­
calo; per il «piai fatto mi riservo dì procedere 
a sensi di leggo contro il ViUuri.

Tanto per la veritiu
Fola, 5 maggio 11105.

DOMENICO GORLATO.

•) La redazione non si assume la responsa- 
hililii dei comunicali.

Offresi
abile meccanico giù pratico nelle 
fabbriche di conserve e sardine. 

Rivolgersi al nostro giornale.

Editore e redattore responsabile: 
Giuseppe Matcovlch.

Tipografia M. Clnpis — Pola.

L* Amministrazione tiene In deposito 
l'opuscolo «Occupiamoci della terra* di 
E Vorano a cent. 4; e «Questioni nazio­
nali in Istria* di O. Tuntar a cent. 6.

Sono opuscoli raccomandabili per la 
conoscenza delie questioni istriane.



LA TERRA D’ISTRIA

Sartoria Giuseppe Pirz
Via Barbacani, 11. — Assume qualsiasi ordi­
nazione di vestili su misura garantendo esalta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto iu marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per caso o ville. 
— Scrupolosità d’esecuzione o onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Pianoforti
ed ogni sorta d* istnimenti musicali : ANTONIO 
SAITZ, Via Segna, 6. - S'impartiscono lezioni.

Pasta uso Napoli
o stanghette alla vaniglia uso Parigi
R. MAttlNCOVICH - Campo Marzio N, 3.

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, 6. — Il più 
__________conveniente nel genere.

Macchine da cucire,
bloiolette, apparati elettrloi, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTl. via Giulia, 9. Svarialo 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità

Eleganza.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 21. Grandi mag- 
gazzlni articoli di moda, sport e loilelto. 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Barca Leone).

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calzo a macchina senza cnciiura. 
Maglie, Sweater, Soltanine. gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, (ilo, fd de cos e sola. — 
Vengono assunte audio solo riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5, p.tcrra.

Acque minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonie di Radein 
la migliore Acqua di cura e da lavolx Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno «li 12 ttol- 
liglie «li litri l1/, a 36 ceuL franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Caiujta Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta 3. — Assumo qualunque 
impresa «• costruzione edilizia lauto iter com­
pleto come in vìa di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove cd 
adattamenti. Stime e Perizie.

Avviso d* apertura!!

Mi pregio informare questo P. T. Pubblico d'aver 

aperto un Negozio di drogheria in via Sissano, 10, angolo 

via Marianna, fornito dei migliori articoli del ramo. — 

Gelatina speciale per chiarificare i vini.

Con stima, iter. Teodoro Paulusch |

,o

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di

Via Sergia N. 79
ss dove troverete il corredo di cucina dn Cor. 30 a Cor. 600. bb 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

~ 1 » ■ — e di qualsiasi metallo.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
- ■ Via Sergia No. 34. -

Ricco assortimento oggetti d’oro e d* argento. Orologi, bijou- 
terie, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

Occasione per regali. —
Assunte, oltre vite ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ece.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS. maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito; Via Zaro 13, piaiwtorrx

= il miglior sapone per 
l’economia domestica è U

Drogheria
Prima fabbrica Istriana di colori c vernici. 

A. ANTONELLI. Piazza Pori" Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, ria Sergia. 67: liliale via 
Campo Marzio. 7. — Deposito cartx oggetti «li 
cancelleria, regislri commerciali, quaderni ad 
uso di tolto le scuole. — Emporio cartoline il- 
Iiulnte. — Specialità e depòsito, a prezzi di 
fabbrica, in carta c tubetti «la sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO. Piazza Mercato vec­
chio. 3. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni siile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 

. Macchine «la cucire ecc.

Cappelleria «Alla Città di Gorizia"
Via Sergia, 12. — Grandioso assortimento cap­
pelli «i berretti delle primarie case estere “ 
nazionali, a prezzi miti.

Drogheria i. Zuliani
autorizzala per la vendila dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandiosa deposito colori, ver­
nici. pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di loilcltes e fotografici. — Assume ordinazioni 

te spedizioni per la Prorincix

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCH. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi dà uon te­
mere concorrenza.

Maestro vetraio
pcrilo-ginralo: FRANCESCO PERINSIG, Via 
Sergia, 12 e Via Abbazia, 1-4. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere. — Deposito vetranù, 
porcellane, lampade, specchi, cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture di ci * 
stalli. Agenzia d'assicurazioni Vila e Fuoco.

Miliardo cartoline illnst
in platino, scia, rilievo, dipinte a mano, acqua- 
retto, policromia, fotoniinialurc ccc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media/ riproduzione in platinò di grandiosi 
quadri inediti ciré offrono uria splendida illu­
strazione ilei Divino Poema. — 27 «-urtoliue (in 
busta) cor. I. — Rivenditori torlo sconto, 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia. 43, Polx

Installatore d'a tei
autorizzalo GIUSEPPE HROSINA. Via Barba- 
cani, 5. Water-dosel ed impianti di canalizza­
zione domesticx — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetta.

Bitrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento! 
salumi. — Spiriti e liquori in boUiglie,— Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomala fabbrica di Piisen, — Servirio inap-1 
puntatile. — Prezzi moderati.

La Terra d’Istria é il giornale 
provinciale più diffuso In Provincia. Ha 
un largo servizio d’informazioni, pub­
blica artìcoli originali, ha collaboratori 
residenti in grandi centri, è un gior­
nale che fa ogni possibile per conci- 
tiara ia sm natura di foglio periodico 
•on lo sslgen moderne del pubblico.

>:q>:o>:o>:q>:o>:q>:o>;o>:o;<o>:o>.q»;o:^q
Commercianti! 

fatte la vostra reclame su „La Terra «f Istria"

>:o>:o»:q>:q>:o.>:o>:o>:o>:o>:q»;q>;o.»;o>:o

Ambulatorio
dentistico Dott, Benussi1

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L’Ambulatorio i aperto tutti i giorni, tranne i festivi, ==•- 
•. ...... — ■ • dalle 9 alle 12 ant,, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi delia Scuoia di Berlino.

Venne riaperto in Piazza 
Pori* Aurea N. 8 ii grande

Deposito Vini ed Olio
del sotlòscrilló, giù ben conosciuto sulla piazza, e rac­

comanda specialmente i suoi eccellenti Oli da ta­
vola e Vini dì lassa. P**-

Devotissimo Antonio Tranfìc

Diffondete „La Terra d’Istria"
MZ pregio avvertire questo P. T. Pubblico che in questi 

giorni mi è arrivata una forte partita d’olio d’oliva delle 
migliori produzioni della Dalmazia, perfettamente chiarifi­
cato, il quale viene posto in vendita al prezzo conveniente 
di soldi 40 al litro in poi.

Smercio poi finissima qualità di formaggio pecorino e i 
sòliti ottimi vini dalmati e istriani.

Con stima dev.

Ant. Dominis, Via Marianna, 7

s sapone
chicbt

garantito privo di sostanze

Genuino solamente col nome 
impresso

Georg Schichl, iussig s. E.
Sei su genere la più granJe fabbrica lei culiaian

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie 

e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN
• Via Sergia, 69.

MF~ Lampadari in tutti i sistemi.

BAZAR
al So Memri®
Via Sergia M - POLA - Gasa Basette

(vls-a-vis la Pistorlaz (Hllleprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherìe, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, artìcoli di moda, 
di toilette, come pure giuocatoli, valigie, 
chincaglierie, guanti di pelle ed articoli 
adatti per regali. db $ # # & 4? $ 

Sempre bene assortito

ed a buoni orezzi!

Nuovo Lavoratorio

di Oreficeria fìfì 

qq e Gioielleria

fi Etto re Visentb
Via Promontore vis-à-vis la trattoria Graton

Sz assume qualsiasi ordinazione 
e riparazione in oggetti d’oro, 

argento e gioie.
Precisione e puntualità nel lavoro. . W* Prezzi onesti ""WB 
Il soprascritto spera che la citta­
dinanza vorrà onorarlo di suoi

ambiti comandi.

I veri taccamacchi «Stella"

Giovano mirabilmente contro la gotta, reumi; tosse e a tutte le affezioni catarrali 

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositario . —

Francesco Sponza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
----- - — ■ —1 S/ respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano

traversalmente la mia firma in rosso, :-■■■ ■■ ■ :—-aB=s-a,l'-.i'." ■ ---------

Avanti della Domenica
diretto da V. Piva e S. Varazzani. —---------- -=

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri e
disegni originali, a colori.

È l'unico giornale del genere in Italia.
== Per numero di saggio, scrìvere a Roma, Via del Seminario N. 86. ==
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sì vende

a DIGNANO: da Francesco Manzin, < Caffè al Corso», 

a ROVIGNO: tla Domenico Rismondo. Rivendita tabacchi
in Piazza Grande.

a PARENZO: da Pietro Gonano, Negozio commestibili, 

a ISOLA: da Orioli, Spaccio tabacchi, Piazza alle Poste, 

a LUSSINPICCOLO : da Dobriliovich, Spaccio tabacchi, 

a FIUME: da R. Camerra, Spaccio tabacchi. Corso 16.

\ì\no chinato
glico-fosfo-ferruginoso
S^AIaraschina dì Sebenico siravecchia d'uve

prescrilloda autorità mediche come ionico rigene­
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wlesbaden,
Dr. Hager, francoforte, Prof. Celli, Roma.

Deposito
Farmacia al S.Anlonio di Padova 

Sebenico.
la bòli, da M III. Cor. 2,*o, da 11li. Cor. 4.40, 

boli, da Jilil. Coc'9.60. 2 bott.da l llt Cor. 8£
franco nolo a imballaggio

Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero 
| accompagnano ciascuna spedizione.

. Timbri di cautchouk
■on precisione di lavoro si eseguisco 

nella

Tipografia Clapis
Piatta Carli No. 1.

-a.>-

'Operai!
I nzuiitmu i-i .i--i;i:i3KiriKKiàizr>iui

7W al Negozio

l Vestiti fatti
all’

I OPERAIO
Piazza Port’Aurea

♦—-——-♦
j In occasione delle feste
grandi arrivi di tutte j 

/e qualità di. j

Vestiti fi moda j
, Prezzi ribassati !

Concorrenza impossibile |

Assortimento completo di ; 

Camìcie ;

Cravatte j
CO/// ;▲- - - - - - <

SeUht

i con li marea di garanzii

„La Terra d’Istria


